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Parte I DISPOSIZIONI NORMATIVE

Capo 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art. 1 Oggetto dell'appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Manutenzione straordinaria della

viabilità rurale e forestale in località Santa Maria - Leustra - VARIANTE;
b)descrizione sommaria: L’area di intervento è quella attraversata dal tratto stradale che si

snoda dalla chiesa di  Santa Maria fino alla località Leustra.

La finalità degli interventi, oggetto del presente progetto, è quella di garantire adeguati

livelli di sicurezza, impedendo l’aumentare delle situazioni di pericolo e delle condizioni di

rischio idrogeologico.

Per garantire questo si procederà in primo luogo al ripristino, alla manutenzione e la pulizia

di tombini e cavalcafossi al fine di consentire il regolare deflusso delle acque ed infine si

attueranno  interventi per rendere praticabile, in modo duraturo, un tratto stradale che è

percorso quotidianamente da un certo numero di utenti .

Da un calcolo sommario della spesa si è valutato che per la realizzazione degli interventi è

necessaria la somma di € 186.000,00.

Al fine di reperire tale importo è intenzione dell’Amministrazione partecipare al bando

pubblico emanato dalla Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato dell’Agricoltura e

riforma agro-pastorale – Asse 1 – Misura 125 – Infrastruttura connessa allo sviluppo e

all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura.

c) ubicazione: Comune di Aritzo;
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal
progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai
progetti esecutivi delle strutture in cemento armato (muri di sostegno), degli impianti e della
realizzazione del locale servizi e uffici, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri
obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

Art. 2 Corrispettivo dell'appalto a misura

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue:

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna 3) Colonna  1+2+3)

Num. A corpo A misura In economia TOTALE

a) Importo esecuzione lavori 136.759,78 136.759,78
b) Oneri per attuazione piani di sicurezza 3.062,03 3.062,03
a) + b) IMPORTO TOTALE 3.062,03 139.821,81 139.821,81
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2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, lettera a),
aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la
salute nel cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo
periodo, del Codice dei contratti, dell'articolo 100 comma 1 e dell'Allegato XV § 4.1.4 del
D.Lgs. 81/08.

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto (a misura)

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi terzo, quarto,
quinto e sesto, del Codice dei contratti, e degli articoli 45, comma 6 e 90, comma 5, del
regolamento generale.

2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, colonna
1, come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza
che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. L’importo del
contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 2) e colonna 3), previsti rispettivamente a
misura e in economia negli atti progettuali e nella «lista delle categorie di lavoro e forniture
previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata semplicemente «lista»), di
cui all’articolo 90, commi 1 e 2, del regolamento generale, in base alle quantità
effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui
all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente capitolato.

3. Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 1), prevista a corpo
negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara
non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se
determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e
invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna
efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella
«lista», ancorché rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di
quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle
voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta
sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per
i lavori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 2) e colonna 3), previsti
rispettivamente a misura e in economia negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari
offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da
intendersi a tutti gli effetti coma «elenco dei prezzi unitari».

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al
lavoro a corpo, sono per lui vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano
inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base
di gara di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la
salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale
l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parti a misura ed in
economia) (i) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in
particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi
unitari per le parti a misura e in economia.
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Art. 4 Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere (Costruzioni
stradali (Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie, Linee Tranviarie,

      Metropolitane, Funicolari, E Piste Aeroportuali, E Relative Opere Complementari)
«OG3».

2. Non sono
previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 72, 73 e 74 del
regolamento generale.

Art. 5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti,
all'articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all'articolo 159 del regolamento generale, all'articolo 10,
comma 6, del capitolato generale d'appalto e all'articolo 38 del presente capitolato, sono
indicati nella tabella "B", allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e
sostanziale.
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Capo 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 Interpretazione

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli
da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 Documenti contrattuali

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente
allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da
quest'ultimo;

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia
geologica, come elencati nell'allegata tabella F, ad eccezione di quelli esplicitamente
esclusi ai sensi del successivo comma 3; d) l'elenco dei  prezzi unitari;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e Allegato XV § 2 del
D.Lgs. 81/08, e le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2,
lettera a), del Codice dei contratti;

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei
contratti e all'articolo 96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08;

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del regolamento generale.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori

pubblici e in particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto

applicabile;
d) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81
e) la Legge Regionale 5/2007.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché

inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini
dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini
della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o
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diminuzioni dei lavori all'articolo 132 del Codice dei contratti;
c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi

altro loro allegato.

Art. 8 Conoscenza delle condizioni d'appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto
attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite
in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito
verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 Fallimento

1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli
136 e 138 del Codice dei contratti.

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e
19 dell'articolo 37 del Codice dei contratti.

Art. 10 Rappresentante dell'appaltatore a domicilio

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato
generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni,
le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal
contratto.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato
generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata
della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico
dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere
da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti
nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del
direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4,
deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di
cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del
nuovo atto di mandato.
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Art. 11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano,
rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto.

Art. 12 Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano
la denominazione in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta,
ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n.
1182.
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Capo 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art. 13 Consegna e inizio lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa
convocazione dell'esecutore.

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337,
secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo
periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11, commi 10 e 12,
del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le
lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non
superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di
avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura
per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla
partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un
originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il
DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in
relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

Art. 14 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni  70
(SETTANTA) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà

fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15 Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori
nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comunque
prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione
alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al
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R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori
qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle
conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 14, essa ha effetto
retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce
rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto.
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali

relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui
all'articolo 19; in tal caso per termine di ultimazione di cui all'articolo 14 si intende il
termine intermedio previsto dal predetto articolo 19, comma 4 e il periodo di proroga è
proporzionato all'importo dei lavori per l'ultimazione dei quali è concessa la proroga.

Art. 16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1,
lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo
nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati
dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal
ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo
165 del regolamento generale.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e
i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla
redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno
precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di
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effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un
numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le
disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali;
in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei
lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori
ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed
emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei
lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9,
in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque
quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto
ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione
contabile.

Art. 18 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille (euro ……... e centesimi
…………………….. ogni mille) dell’importo contrattuale………………. ,

(per i lavori dove è prevista dal progetto l’esecuzione articolata in più parti frazionate e
autonome)
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal

progetto esecutivo, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le
penali di cui al comma precedente si applica ai rispettivi importi.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in
caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13,
comma 3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal
direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non
accettabili o danneggiati.

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;
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3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora
da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di
risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma

1. Entro QUINDICI  giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori,
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e
alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione,
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la
liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato,
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di
ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori e in particolare:
a)per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile
ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della
Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
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appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

(solo nel caso, per la particolarità dei lavori, siano previste soglie temporali intermedie)
4. Ai fini dell'applicazione delle penali di cui all'articolo 18, comma 2, lettera d), si tiene conto

del rispetto delle seguenti soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire
dalla data di consegna dei lavori:
a) esecuzione del 40% in termini economici rispetto all’importo di appalto, entro giorni
18;
b) esecuzione del 100% in termini economici rispetto all’importo di appalto entro
giorni 45;

Art. 20 Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata
ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e
dell'acqua;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre
prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri
incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata
ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di
proroghe di cui all'articolo 15 o di sospensione dei lavori di cui all'articolo 16.

Art. 21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei
lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore
a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136
del Codice dei contratti.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio
con il medesimo appaltatore.
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 18, comma 1, è computata
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i
lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può
trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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Capo 4 DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 Anticipazione

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con
modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.

Art. 23 Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai
sensi degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota
relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto
dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 20 %
(VENTI per cento) dell'importo contrattuale.

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei
lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per
cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del capitolato generale d'appalto, da liquidarsi, nulla
ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi
dell'articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il
……………………" con l'indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di
pagamento, ai sensi dell'articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente
il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l'indicazione
della data di emissione.

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30
giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore
dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale;

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non
dipendenti dall'appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l'appaltatore può
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo
dall'importo minimo di cui al comma 1.

7. L'emissione di ogni certificato di pagamento il R.U.P. è subordinata all'acquisizione del
DURC.

8. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari
o superiore al 90% (novanta per cento) dell'importo contrattuale, può essere emesso uno
stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma
1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo contrattuale. Non può
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l'importo contrattuale e i
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (DIECI per cento) dell'importo
contrattuale medesimo. L'importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e
liquidato ai sensi dell'articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si
intende l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli
atti di sottomissione approvati.

Art. 24 Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (TRENTA)  giorni dalla data della loro
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso
al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia

Pag. 14



il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione
del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P.,
entro il termine perentorio di 15 (QUINDICI) giorni; se l'appaltatore non firma il conto
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P.
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è
pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione (art.
60 comma 6 Legge Regionale n°5/2007), previa presentazione di regolare fattura fiscale, (se
la Stazione appaltante è un Ente Locale aggiungere:) ai sensi dell'articolo 185 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a
condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 60
comma 6 Legge Regionale n°5/2007, dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e
dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale.

5. Ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui
al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del certificato
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo
di due anni;

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo
l'emissione del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato
da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria
rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo
schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC.
7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma
carattere definitivo.

8. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il
loro rimedio.

Art. 25 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni
e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 23 e la
sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione;
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente
anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con
apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine
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senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo
termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito
decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di
esecuzione dei lavori.

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni
se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della
Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione
dell'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

Art. 26 Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 24, per
causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo
si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° c., sulle stesse somme sono
dovuti gli interessi di mora.

Art. 27 Revisione prezzi

1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664,
primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto
previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di
circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per
cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico
dell'intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al
netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con
altri soggetti;

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa
destinazione;

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il
10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni
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contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità
accertate dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice
richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda
del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i
successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato
emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a
cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso;

3. Per le opere da eseguirsi con finanziamenti comunque concessi dalla Regione, non si
applica l'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, fermo restando
comunque che la Regione provvede ad aggiornare annualmente il proprio prezziario, con
particolare riferimento alle voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni
che siano stati soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di
mercato (Art.51 comma 2 Legge Regionale n°5/2007).

4. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili
all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al
contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso
d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato
nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire
per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi.

Art. 28 Cessione del contratto

1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di
diritto.

Art. 29 Cessione dei crediti

1. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca
d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.
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Capo 5 CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 30 Valutazione dei lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni
date nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere
eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente
autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità
eseguite i prezzi unitari dell'elenco dei prezzi unitari di cui  all'articolo 3, comma 3, del
presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo
b) della tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte a misura sono valutati sulla
base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai
sensi del presente articolo.

Art. 31 Valutazione dei lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date
nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo
resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso
dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola
dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate
nella tabella "B", allegata al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del
presene articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a
verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai
fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo
b) della tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte a corpo sono valutati in
base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul
bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella "B", intendendosi come
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.
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Art. 32 Valutazione dei lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali
per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le
modalità previste dall'articolo 153 del regolamento generale.

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo
b) della tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte in economia, sono
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.

Art. 33 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera

1. I manufatti relativi ad opere, il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera,
se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità
delle rate di acconto di cui all'articolo 23 anche prima della loro messa in opera, per la metà
del prezzo a piè d'opera, come stabilito  nei rispettivi prezzi di elenco.

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all'articolo 23, all'importo dei lavori
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere
impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore,
e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.
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Capo 6 GARANZIE

Art. 34 Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, e dell’art. 100 del
Regolamento, è richiesta una  cauzione provvisoria di Lire ....................................... (Euro
.................................), pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato dei
lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara.

2. Ai sensi dell'articolo 54 comma 1 della Legge Regionale n°5/2007, la cauzione provvisoria
di cui al comma 1 può essere prestata:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a
titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o rilasciata dagli
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto
legislativo n. 385 del 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio
di garanzie, a ciò autorizzati dal competente Ministero.

3. La cauzione deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'offerta e deve espressamente contenere l'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia
di cui ai commi 2 e 3, qualora il concorrente risulti aggiudicatario.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è
vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di
tutte le imprese associate; può essere omessa l'indicazione degli eventuali progettisti
associati.

Art. 35 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

Per appalti di lavori
1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 3 della Legge Regionale n°5/2007 è richiesta una garanzia

fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo
contrattuale.

2. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria
è aumentata di tanti punti quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; se il ribasso è
superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
superiore al 20 per cento.

3. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo
provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

4. La garanzia fidejussoria per gli appalti di lavori è progressivamente svincolata a misura
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo
garantito. Lo svincolo è automatico ed avviene, senza necessità di benestare del
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.

Art. 36 Riduzione delle garanzie
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1. Ai sensi dell'art. 54 comma 11 della Legge Regionale n°5/2007, l'importo della cauzione
provvisoria di cui all'articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 35
sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI
CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza di
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 2000.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al
presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia
comprovato da tutte le imprese in associazione.

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al
presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del
requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alla
attestazione SOA ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione
rilasciata dall'organismo accreditato qualora:
a) l'impresa abbia utilizzato, per la gara e per l'eventuale aggiudicazione, una qualificazione

per una classifica non superiore alla II;
b) l'impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a
condizione che l'impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo
aggiornamento;

c) l'impresa non sia tenuta al possesso dell'attestazione SOA.

Art. 37 Obblighi assicurativi a carico dell'impresa

1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 6 della Legge Regionale n°5/2007 l'appaltatore è obbligato,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che
tenga indenne l'amministrazione aggiudicatrice e gli altri enti aggiudicatori da tutti i rischi
di esecuzione da qualsiasi causa determinati, compresi i danni subiti per danneggiamento o
distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errore di progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore. La polizza deve inoltre
prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori,
per un massimale pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di
euro 500.000 ed un massimo di euro 5.000.000

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato; in caso di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell'opera, la
garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è
stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere
prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo
2004, n. 123.
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3. La garanzia assicurativa deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro……………………. , di cui:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro ……….,
partita 2) per le opere preesistenti: euro ………….,
partita 3) per demolizioni e sgomberi euro ………...

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro
………………………;

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di
franchigia, queste condizioni:
a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;
b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia
un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato
dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall'articolo 108, comma 1, del
regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

7. Ai sensi dell'articolo 103, comma 3, secondo periodo, del regolamento generale le garanzie
di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono
estese fino a 24 (ventiquattro)  mesi dopo la data dell'emissione del certificato di regolare
esecuzione; a tale scopo:
a) l'estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3

allegata al d.m. 12 marzo 2004, n. 123;
b) l'assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a

fatto dell'appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del
contratto d'appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
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Capo 7 ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 38 Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo
l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei
lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti
dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d'appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135
del regolamento generale e dall'articolo 56 della Legge Regionale n°5/2007.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione
lavori, recante anche gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove
questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo
scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori o dal
responsabile tecnico per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo
non superiore al 5 per cento purché non comportino un aumento dell'importo del contratto
stipulato.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo
in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle
lavorazioni in variante.

Art. 39 Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico
eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore
originario ai sensi dell'art. 56 commi 2 e 3 della Legge Regionale n°5/2007.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del
contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili
dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore
od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.
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Art. 40 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco
prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi
dell'articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui
all'articolo 136 del regolamento generale.
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Capo 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art. 41 Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente
sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature
utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di
quanto stabilito nel presente articolo.

5. L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate
al criterio "incident and injury free".

Art. 42 Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai
contratti in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs. 81
/08, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel
cantiere.

Art. 43 Piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/08.

Art. 44 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di
coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono
vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte

Pag. 25



dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la
sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti,
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni
e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45 Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori,
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell'articolo dell'
art. 96 comma 1 g) e dell' Allegato XV § 3.2.1 del D.Lgs. 81/08, comprende il documento di
valutazione dei rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli adempimenti di cui all'articolo 26,
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 18 dello
stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento  di cui all'articolo 42, previsto dall'articolo 91, comma 1,
lettera a) e dall'articolo 100, del D.Lgs. 81/08.

Art. 46 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del
D.Lgs. 81/08, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli
articoli 95 e 96 comma 1 a) e all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa
normativa nazionale di recepimento, al D.Lgs. 81/08 e alla migliore letteratura tecnica in
materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione
alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli
obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In
caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe
all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto
del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato,
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costituiscono causa di risoluzione del contratto.
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Capo 9 SUBAPPALTO

Art. 47 Subappalto

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a
scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo 4 del presente
capitolato, l'osservanza dell'articolo 118 del Codice dei contratti, come di seguito
specificato:
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla

categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici,
dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente;

b) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti
strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 72, comma 4, del regolamento
generale, di importo superiore al 10% dell'importo totale dei lavori oppure a 150.000
euro ma non superiore al 15% dell'importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono
essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la
loro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con
divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa
categoria;

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione
appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende

subappaltare o concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto
presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio
dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma
dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga
dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti
all'associazione, società o consorzio.

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la
documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori
da realizzare in subappalto o in cottimo;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo
10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo
che, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto
è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per l'impresa
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del
citato d.P.R.

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola
volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo
termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le
condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo
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inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per
il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;
b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di

tutte le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori
subappaltati e dell'importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e
per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore,
dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni
rese nell'ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione
appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali,
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione
collettiva.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire
direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto di subappalto.

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto
le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito
regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio,
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui
al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione
appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto,
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 48 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di
sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed
essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità,
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando
le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995,
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n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

Art. 49 Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai
cottimisti l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'aggiudicatario è obbligato a trasmettere
alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione
di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori
eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta
motivata di pagamento.

2. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con
diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini
per l'erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non provveda.
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Capo 10 CONTROVERSIE

Art. 50 Accordo bonario

1. Ai sensi dell'articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito
dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporti
variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di
quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l'ammissibilità e la non manifesta
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della predetta misura.

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla
commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato,
del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente
infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario.

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente
all'appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima delle
riserve. L'appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con
provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della
proposta.

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura
si applica, a prescindere dall'importo, per le riserve non risolte al momento dell'emissione
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario,
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall'emissione del
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell'articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto
il ricorso all'accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante
atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l'importo
differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere
dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P.,
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può
formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del
medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa
l'interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51 Controversie

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 50 e l'appaltatore confermi le
riserve, trova applicazione il comma 2.

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al
procedimento arbitratale ai sensi dell'articolo 241 del Codice dei contratti, e degli articoli 33
e 34 del capitolato generale d'appalto, in quanto applicabili. Il terzo arbitro con funzioni di
presidente è nominato dalle parti o, su delega di queste, dai primi due arbitri e, in caso di
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inerzia o mancato accordo entro un termine perentorio definito dalla parte diligente, dalla
Camera arbitrale in applicazione degli articoli 242 e 243 del Codice dei contratti.

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e
alla complessità delle questioni.

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante.

Art. 52 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei
casi di cui agli artt. 135 e 136 del D.Lgs. 163/06 (Codice dei contratti) e, in particolare, nei
seguenti casi:
- frode nell'esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti;
- inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini
imposti dagli stessi provvedimenti;

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza

giustificato motivo;
- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;
- nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui

al D.Lgs. 81/08, o ai piani di sicurezza di cui agli artt. 38 e 39 del capitolato, integranti il
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal responsabile
del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o
cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della
decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in
contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali,
attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione dell'Amministrazione
per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti,
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo:
- ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da

eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo
dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per
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perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o
accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente
medesimo;

- ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
a) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto
degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore
inadempiente;

b) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta
opportunamente maggiorato;

c) l'eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata ultimazione
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal
contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua
utilizzazione, come definiti dall'articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal
caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non
eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.
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Capo 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 53 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei
Lavori redige il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di successivi
accertamenti rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte
dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con
apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione;
tale periodo cessa con l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte
dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.

5. I lavori da eseguirsi in economia, per cottimo, sono soggetti ad attestazione di regolare
esecuzione entro trenta giorni dall'ultimazione.

Art. 54 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla
data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche
se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il
certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere
emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

2. I lavori da eseguirsi in economia, per cottimo, sono soggetti ad attestazione di regolare
esecuzione entro trenta giorni dall'ultimazione.

3. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente
contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio.

4. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e
deve essere approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due
mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla
Amministrazione  prima che il certificato di  collaudo o il certificato di regolare esecuzione
trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.

6. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita
o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della Amministrazione  richiedere la
consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

7. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel
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contratto.

Art. 55 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori.

2. Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare
compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del
procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere
dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto
alla gratuita manutenzione prevista dall'art.5 c.1/h D.M. 145/00 fino ai termini previsti dal
presente capitolato speciale.
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Capo 12 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

Art. 56 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il
subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza
accertata e procede a una detrazione del ……  per cento sui pagamenti in acconto, se i
lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento
degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme accantonate
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel pagamento
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva
iscrizione nei libri matricola.

Art. 57 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica
dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a
perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di
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aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile;
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in

relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso,
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle
prestazioni dell'impresa a termini di contratto;

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto,
datato e conservato. Comunque restano a carico dell'appaltatore i campioni di materiali,
modelli, sagome, prove e calcoli statici di qualsiasi genere;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati
o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e
privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) le vie di accesso al cantiere;
h) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento di

piante, per depositi od estrazioni di materiali;
i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre
ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di
sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente
appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e
le misure di sicurezza;

k) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e
perfetta dei lavori;

l) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e
delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto
lasciata da altre ditte;

m)le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
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funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i
consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo
rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle
misure di sicurezza;

n) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza,
nonché l'illuminazione notturna del cantiere;

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di
cancelleria;

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono
occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione
del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale;

s) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;

t) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la
Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

u) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del
certificato di esecuzione.

v) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti di
edifici, anche dei locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle opere nuove.

w) i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o istituiti dopo la
stipulazione del contratto;

x) gli oneri in materia di spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.
2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il

lavoro completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi
contrattuali, l'appaltatore dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi ed
i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono per i lavori ad
economia.
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3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed altre
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei
lavoratori.

5. La ditta appaltatrice si impegna a provvedere a propria cura e spese all'accatastamento ed
all'aggiornamento della mappa catastale dell'immobile realizzato/ristrutturato.

Art. 58 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, di cui agli artt. 152 e ss. del
D.P.R. 554/1999, e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura

dell'appaltatore:
- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni del

calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati
all'appaltatore e ad altre ditte;

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori;
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice;
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari
all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a
cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini
della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle
misurazioni in contraddittorio con l'altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e
sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori
(in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a
contabilità e dunque retribuite.

2. Sono a carico dell'appaltatore le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei verbali di
inizio e di ultimazione dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come pure i piani di
liquidazione, i bolli delle quietanze, gli atti di collaudo, i rilievi, tracciati, esplorazioni,
ricostruzioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della consegna fino a
collaudo compiuto.

3. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o
magnetico-informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini
esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori.
Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione
lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

4. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non
più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo
automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.
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Art. 59 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione
appaltante.

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere a cura e spese
dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese
dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del
capitolato generale d'appalto.

5. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai
fini di cui all'articolo 60.

Art. 60 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con
materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003,
n. 203.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma

UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN
12620:2004.

3. L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio
per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative
indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle
vigenti disposizioni.

4. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e
rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

Art. 61 Disciplina del cantiere

1. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione dell'appaltatore
quelle aree pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i cantieri e depositare i
materiali necessari, nei limiti di quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza,
circolazione stradale ed altre discipline vigenti. E' assolutamente vietato all'appaltatore
depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, essendo suo
preciso obbligo tenere costantemente e completamente sgombre da materiali ed attrezzi le
aree pubbliche o comunali all'esterno del recinto medesimo: in difetto, sarà passibile
dell'applicazione di una apposita penale, da €. 50 a per ogni infrazione.
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2. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte
della medesima Amministrazione.

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e delle vie
di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da
altre ditte; formare, mantenere, illuminare i cantieri e i loro accessi, eseguire le recintazioni
e provvedere alle segnalazioni, eseguire i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale
danneggiato, agli accessi ed ai cantieri.

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le
prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone capaci ed idoneamente
formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. L'Amministrazione
potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che risultino
comprovatamente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi
all'Amministrazione per fatti attinenti alla conduzione dei lavori.

5. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, avranno libero
accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto dell'appalto.

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle
opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri
soggetti operanti nel cantiere.

7. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e
la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del
direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell'impiego dei materiali.

Art. 62 Cartello di cantiere

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1  esemplare del cartello indicatore,
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui
alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla
base di quanto indicato nella allegata tabella "C", curandone i necessari aggiornamenti
periodici.

Art. 63 Materiali ed oggetti di valore

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno
essere accettati dai    rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano posti in opera.
Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro
destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti dell'Amministrazione. Quelli non
accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le opere e lavori eventualmente eseguiti
dovranno essere rifatti.

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto,
essi possono essere rifiutati anche dopo accettati e posti in opera.

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai
responsabili dei lavori per conto dell'Amministrazione resteranno di proprietà della
medesima Amministrazione e l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei
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luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative
demolizioni. Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito dovrà
essere dedotto dall'importo netto dei lavori.

4. Comunque, l'Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che
interessano la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si
rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e nei rispettivi cantieri, con
l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli all'Amministrazione medesima che gli rimborserà le
spese incontrate per la loro conservazione e per speciali operazioni che fossero state
ordinate per assicurarne l'incolumità ed il più diligente recupero.

5. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo
scavo e darne avviso ai rappresentanti dell'Amministrazione, senza poterli demolire e/o
alterare in qualsiasi modi in mancanza di permesso preventivo.

6. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o disperdimento degli oggetti scoperti che si
verificasse per opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai.

Art. 64 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:

· le spese contrattuali;

· le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

· le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei
lavori;

· le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare
esecuzione.

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono
I.V.A. esclusa.

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA
TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER
L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo 13  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 65 Qualità e provenienza dei materiali

Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere:

· rispondenti ai requisiti contrattuali

· delle migliori qualità;

· in buono stato di conservazione;
Pag. 42



· senza difetti di sorta;

· lavorati a regola d'arte;

· provenienti dalle migliori fabbriche, cave o fornaci;

· adatti all'ambiente in cui vengono impiegati

· dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Inoltre, i materiali, devono soddisfare i requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente Capitolato,
dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente al servizio cui
sono destinati.
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale,
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o
comunque a quelli dei Paesi della CE. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed
eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare
un apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel quale saranno
annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con
il conseguente aggiornamento delle quantità.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in
opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento
non adatti alla perfetta riuscita dell'opera, non sufficientemente affidabili e non rispondenti
pienamente alle  prescrizioni del Capitolato e dell'Elenco prezzi, quindi non accettabili. In
questo caso 'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituire i materiali non accettati con altri, che
soddisfino alle condizioni prescritte.
Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla
Direzione dei Lavori.
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali
rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese
dell'Appaltatore.
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della
Committenza in sede di collaudo.
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di
dimensioni, consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più
accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i
materiali avessero le dimensioni, la consistenza e le qualità stabilite dal contratto.
Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità
dell'opera - qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali,
ovvero una minor lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata riduzione di
prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo.
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali di
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata e
l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera
secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia
prefabbricati che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione
delle prove previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei
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Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. Il prelievo dei campioni
verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede l'Appaltatore
ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive della
prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Committenza,
muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle
disposizioni della Direzione dei Lavori.
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per
l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti
manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico
dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti
criteri diversi.
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte
sospesi in attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a
reclamare alcun indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere,
potrà richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per
contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Committenza, l'Appaltatore, a
richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà prestarsi a far effettuare le prove in causa presso un
altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale obbligazione, che
egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti
dell'opera alle condizioni del Capitolato.
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla
responsabilità dell'Appaltatore - e semprechè i lavori debbano per conseguenza essere, anche
se solo parzialmente, sospesi - spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà
prescritto, si farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel
compimento dei lavori.

Art. 66 Prove dei materiali

Sarà compito della Committenza indicare preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi nelle opere e
negli impianti oggetto dell'appalto.
Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.
I materiali da impiegarsi nella costruzione delle opere, purché riconosciuti idonei, delle
migliori qualità e rispondenti ai requisiti più oltre specificati, a insindacabile giudizio della
Direzione Lavori, e salvo particolari prescrizioni o ordini impartiti, perverranno da quelle
località e/o da quei produttori che l'Impresa a suo giudizio di convenienza, deciderà di
scegliere, non potendo perciò avanzare o reclamare alcun diritto di sorta, qualora durante i
lavori i materiali venissero riscontrati non più rispondenti ai requisiti, oppure venissero
addirittura a mancare. Nell'eventualità di cui sopra, l'Impresa sarà obbligata a ricorrere ad altri
produttori, diversi dai precedenti, di qualsiasi località, specificando che in tali casi, tutte le
varie prescrizioni riferite alle dimensioni e qualità dei materiali, resteranno invariati.
Il prelievo dei campioni di materiale sarà eseguito in contraddittorio e i campioni oggetto di
prova potranno essere conservati dall'Impresa o dalla Direzione Lavori contrassegnati a firma
del Direttore dei Lavori e dell'Impresa nel modo adatto a salvaguardare l'autenticità del
provino.
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Le varie prove ordinate potranno essere eseguite presso il cantiere o nello stabilimento di
origine o produzione o presso un istituto privato autorizzato nelle forme di legge o presso un
istituto Universitario per le analisi dei materiali; la scelta sarà a insindacabile giudizio della
Direzione Lavori.
Nell'evenienza che i lavori vengano momentaneamente sospesi nell'attesa di regolare
certificazione di prove in corso da parte dei vari organi competenti sopra specificato, l'Impresa
non potrà accampare alcun diritto ma solamente richiedere, nel caso che il tempo di attesa
risulti considerevole, una proroga sul tempo di ultimazione dei lavori, la cui accettazione per
altro sarà demandata a insindacabile giudizio della Direzione Lavori.
Per i materiali già approvvigionati a pié d'opera e riconosciuti non idonei la Direzione Lavori
deciderà a suo insindacabile giudizio se essi debbano venire scartati; in questo caso l'Impresa
dovrà provvedere, a sue spese, all'allontanamento dal cantiere dei materiali dichiarati non
idonei entro il termine di 3 (tre) giorni dalla comunicazione delle decisioni della Direzione
Lavori.
Le decisioni della Direzione Lavori, in merito all'accettazione dei materiali, non potranno in
alcun modo pregiudicare i diritti dell'Amministrazione appaltante in sede di collaudo.

Art. 67 Accettazione

I materiali e gli impianti per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in
opera solo dopo l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che
il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore non dovrà porre in opera materiali o impianti rifiutati dalla Committenza,
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.

Art. 68 Materiali per lavori stradali

Art. 68.1 Ghiaia in natura
Dovrà provenire (tout venant) da cave fluviali ed essere costituita da un miscuglio di sabbia e
ghiaia derivanti da rocce non gelive, di natura compatta e resistente, con esclusione di qualsiasi
materiale eterogeneo o comunque dannoso per l'impiego a cui è destinata; dovrà inoltre
risultare ben assortita nei suoi componenti con esclusione degli elementi litici non passanti al
vaglio di cm 25 e con percentuale di sabbia compresa tra il 40% e il 60% del miscuglio.

Art. 68.2 Inerte naturale stabilizzato
Potrà provenire sia da cave fluviali che da frantumazione di rocce, da correggere con
l'eventuale aggiunta di inerti e di additivi in modo a ottenere un miscuglio "stabilizzato
granulometricamente". Gli inerti componenti il miscuglio dovranno derivare da rocce non
gelive, di natura compatta e resistente con esclusione di qualsiasi materiale eterogeneo o
comunque dannoso.

Art. 68.3 Pietre naturali
Dovranno in genere provenire da cave di rocce non gelive, di natura compatta e resistente (con
esclusone del "cappellaccio" di causa e dei massi "erratici"), dovranno risultare di
composizione omogenea, essere esenti da interclusioni di corpi estranei, da piani di
sfaldamento, da venature e screpolature; inoltre, dovranno avere dimensioni e lavorazione
adatte al loro particolare impiego e corrispondere alle caratteristiche prescritte dalle singole
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voci dell'Elenco dei Materiali annesso al presente capitolato.
In particolare:
· i ciottoli per selciati e per sottofondazioni stradali dovranno essere di natura calcarea, della
qualità più pura e resistente ed essere di pezzatura uniforme e regolare;
· i  cubetti di porfido per pavimentazioni stradali o di marciapiedi dovranno normalmente
provenire dalle cave dell'Alto Adige e del Trentino e dovranno corrispondere alle norme del
C.N.R. edizione 1954 e successivi aggiornamenti;
· le pietre da taglio per lastricati, cordonature, pezzi speciali, ecc. dovranno provenire dalle
migliori cave nazionali, essere di perfetta lavorabilità e corrispondere alle particolari
prescrizioni esecutive che saranno impartite, caso per caso, dalla Direzione Lavori, la quale si
riserva il diritto di contrassegnare, nelle parti a vista, gli elementi da scartare, anche se già
posti in opera, senza che per questo l'Impresa possa reclamare indennizzo alcuno.

Art. 69 Tutti gli altri materiali non specificati

Anche tutti i materiali eventualmente compresi nelle opere facenti parte dell'Appalto, ma non
menzionati dovranno essere di prima qualità e comunque di gradimento della Direzione
Lavori. Questa si riserva il diritto di esigere dall'Assuntore tutti i documenti atti ad accertare in
modo sicuro la provenienza dei materiali. Potrà pure prelevare campioni di materiali depositati
in cantiere ed anche già collocati in opera per sottoporli a prove atte a verificare le
caratteristiche dei materiali stessi. Le prove saranno eseguite dal Laboratorio Sperimentale
della Scuola di Ingegneria locale o di altro Istituto ufficialmente riconosciuto e le relative
spese saranno sostenute dall'Assuntore dei lavori.
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Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 70 Modo di esecuzione dei lavori

Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli impianti
rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'appalto ed al progetto presentato dall'impresa.
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere
affidate ad altre Ditte.

Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più
opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel rispetto delle
norme di sicurezza e di igiene sul lavoro.

La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere,
ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine nell'esecuzione
dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie
osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.

Art. 71 Gestione dei lavori

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà riferimento
alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e
collaudazione dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.
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Capo 15 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 72 Prescrizioni di carattere generale

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei
prezzi unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni
fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto
dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei
rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi
precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore.
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:
1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico,

trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi,
sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in
qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze;

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto al
precedente Art. 21, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del
mestiere;

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per
fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in
genere, personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione,
provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate;

4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili,
per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per
assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi,
cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo;

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto
di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la
mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e
quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione.

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non
danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori
compensi per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle
provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed
alle esigenze di lavoro.
Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei
prezzi.
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti
oggetto della misura stessa.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di
progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in
casi di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva.
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere
compensata come facente parte di un'altra.
Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei
Lavori e l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro dieci giorni dalla data di esecuzione dei
lavori stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli
operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la descrizione dettagliata
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anche con schizzi.
Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per
lavori in economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o
aumento d'asta, dell'Elenco allegato.

Art. 73 Sfilamento, calaggio e allettamento delle condotte

I lavori di posa per le condotte in acciaio, potranno iniziare solo previa presentazione di idoneo
progetto di protezione catodica e controllo del rivestimento isolante.
Le operazioni di carico o di scarico dei tubi, su o  da qualsiasi mezzo di trasporto, dovranno
essere sempre eseguite con mezzi di sollevamento attrezzati in modo tale da non provocare
danni al rivestimenti dei tubi. L'asportazione dei tubi dalle cataste deve essere effettuata
partendo dagli strati più alti in modo che sia sempre assicurata la stabilità della catasta stessa.
I tubi durante le varie fasi di movimentazione devono essere sempre appoggiati sul terreno o
sui mezzi di trasporto e mai fatti cadere. In nessun caso è ammesso l'uso di corde, funi o catene
agganciate o legate intorno al rivestimento isolante. Di norma devono essere usate gru fornite
di brache con ganci protetti per evitare danni allo smusso dei tubi da agganciare alle estremità
dei tubi stessi.
All'atto dello scarico dai mezzi di trasporto dallo stabilimento dalle piazzole di
accatastamento, i tubi devono essere controllati accuratamente uno per uno. Anche durante le
operazioni di filamento, allineamento e posa i tubi non dovranno mai essere trascinati o fatti
rotolare sul terreno né fatti cadere nello scavo.
Tali precauzioni dovranno essere rispettate con particolare attenzione per i tubi in acciaio con
rivestimenti bituminosi. Prima della posa i tubi dovranno essere accatastati e ben fissati, in
modo da non costituire pericolo per la viabilità alle persone o cose.
I tubi, specie quelli in polietilene, non dovranno essere lasciati a lungo esposti agli agenti
atmosferici, il Committente pretenderà la sostituzione dei tubi, che per tali motivi dovessero
risultare deteriorati.
Qualora, per cause non dipendenti dall'Impresa l'accatastamento dovesse protrarsi in modo
pericoloso per la buona conservazione del rivestimento, le cataste dovranno essere protette
dalle radiazioni solari con teli impermeabili e oscuri.
Le guarnizioni in elastomero e i lubrificanti per i giunti dovranno essere conservati nei loro
contenitori, protette dalla luce solare, da oli e da grassi nonché da sorgenti di calore, sarebbe
preferibile stivarle in apposito locale chiuso. I tubi in polietilene non saranno accettabili con
incisioni o rigature superficiali superiori al 10% dello spessore della parete.
Al termine delle operazioni di scavo e dopo avere verificato l'esattezza della livelletta del
piano di posa l'Impresa preleverà i tubi dalle apposite cataste e procederà allo sfilamento lungo
lo scavo o la posa direttamente sul fondo dello scavo. Il tubo dovrà essere sistemato sul piano
di posa rispettando rigorosamente le quote e le pendenze previste dal progetto.
Per le tubazioni in polietilene i raggi di curvatura non devono essere inferiori di 25 volte il
diametro esterno del tubo per diametri fino a 12 mm, 35 volte per diametri superiori. Non è
consentito collocare giunti nel tubo in curva; eventuali deroghe dovranno essere singolarmente
autorizzate dalla Direzione lavori.
Per le tubazioni in acciaio le curvature si realizzeranno solo tramite l'impiego di curve o
adeguate lavorazioni delle teste, sono da evitarsi sovratensioni causate da piegamenti delle
barre.
Durante le operazioni di allettamento, per i tubi di acciaio, verrà eseguito anche
l'accoppiamento con i tubi già posati, imboccando le teste entro il cavo nel caso di giunzioni a
bicchiere sferico, o accostandole opportunamente nel caso di giunzioni di testa a testa.
Per evitare successivi spostamenti si potrà ricorrere a una puntatura provvisoria o ad altri
fissaggi che assicurino la posizione reciproca fra le estremità dei tubi. Come ultima operazione
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preparatoria verrà eseguita un'accurata pulizia all'interno del tubo e una ripresa degli eventuali
danni al rivestimento.

Art. 74 Allacciamenti interrati

Sono considerati allacciamenti interrati i tratti di tubazione interrata che collegano le condotte
stradali propriamente dette alle singole utenze. Per l'esecuzione degli allacciamenti interrati
varranno tutte le disposizioni stabilite per le condotte stradali; in particolare l'impresa dovrà
rispettare scrupolosamente le norme sui materiali, i percorsi, le dimensioni, le norme di
collaudo indicate negli schemi esecutivi e le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori.

 Art. 75 Allegati

È bene che al Capitolato Speciale di Appalto vengano allegati i seguenti approfondimenti:
· l'elenco e le caratteristiche tecniche dei materiali prescritti;

· le specifiche relative al tipo ed alla funzionalità delle valvole idriche;

· le specifiche relative alle saldature delle tubazioni in acciaio;

· descrizione della protezione catodica da praticare;

· schemi degli allacciamenti idrici e dei materiali impiegati.
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Capo 16 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

 Art. 76 Inizio e ordine dei lavori

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in
caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo
nella ultimazione dei lavori: qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra, la
Committenza potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento degli eventuali
danni.

In generale, l'Appaltatore ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei modi che
riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine contrattuale.
Sempre che, il termine contrattuale, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla
buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza.
La Direzione dei lavori potrà, però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine
o diversi tempi nella esecuzione dei lavori senza che per questo l'Impresa possa chiedere
compensi od indennità di sorta.
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei
relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori.
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di
rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente
articolo dà facoltà alla Committenza di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa
dell'Appaltatore.

L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di
qualunque natura, sospendere o rallentare i lavori.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non
provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non continuative e
susseguenti, senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso.
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori,
l'Appaltatore s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di
ultimazione contrattuale, tronchi parziali di fognatura, completandoli con il relativo ripristino
stradale, prima di dare corso all'esecuzione dei tronchi successivi, senza che per ciò gli spetti
alcun maggior compenso.

 Art. 77 Verifiche e prove preliminari dell'impianto

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione
delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei
lavori.
La verifica preliminare, ha come scopo di accertare che la fornitura del materiale costituente le
opere e gli impianti, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni
contrattuali;
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei lavori
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in contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare
verbale.
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle
prescrizioni del presente Capitolato programma, il Direttore dei lavori emette il verbale di
ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale
stesso, che da parte dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e
sostituzioni necessarie.
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette,
l'Impresa rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche
dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia.

 Art. 78 Verifiche provvisorie a lavori ultimati

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Committenza,
questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli
stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da
parte della Committenza dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi che
abbia avuto esito favorevole.
Le verifiche provvisorie devono essere quindi effettuate a lavori ultimati.
Anche qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna le
opere prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché, dopo il rilascio del certificato
di ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica
provvisoria delle opere e degli impianti abbia luogo.
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge.

Art. 78.1 Esame a vista.
Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che le opere e gli impianti siano
realizzati nel rispetto delle prescrizioni delle norme generali e particolari relative all'impianto
installato. Il controllo dovrà accertare che l'impianto, sia conforme alle relative norme, sia stato
scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti
danni visibili che ne possano compromettere la sicurezza.
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori.

L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza, a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:

· le verifiche in corso d'opera,

· la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,

· il collaudo definitivo.
(1)
(1) senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi.

 Art. 79 Prove in stabilimento

Sarà facoltà della Direzione Lavori accedere allo stabilimento di produzione dei tubi forniti
dall'Impresa per assistere alle operazioni di collaudo effettuate sui prodotti da fornitore al fine
di verificare la rispondenza a quanto prescritto nella ordinazione. Per i tubi di acciaio il
controllo dovrà essere di tipo specifico, come previsto al punto 4.3.2 delle norme UNI-EU 21,
e per quelli in polietilene ci si atterrà a quanto previsto dalle norme UNI 7611 e 7615 per tubi
acqua, UNI-ISO 4437, UNI 9034 e 9165 per tubi gas.
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Resterà inteso che tutte le spese relative ai suddetti controlli, collaudi e sopralluoghi saranno a
carico dell'Impresa.

 Art. 80 Prove di tenuta

La prova consiste in una verifica di tenuta su tubazioni per acqua.
Eseguite tutte le operazioni di montaggio previste ai punti precedenti, gettati gli ancoraggi nei
punti previsti, l'impresa procederà alla prova di tenuta dei tronchi di condotta conformemente
alle disposizioni fornite dalla Direzione Lavori.
Dapprima si monteranno i necessari dischi o calotte di chiusura e si procederà al riempimento
della condotta possibilmente dal punto più basso; a tale proposito l'Impresa predisporrà a
propria cura e spese le opportune derivazioni dalla rete esistente e a costruire la relativa
tubazione provvisoria di collegamento per il riempimento della stessa.
Durante il riempimento dovranno essere tenuti aperti gli sfiati in modo che nella condotta non
rimangano bolle d'aria; in tale fase si allenteranno anche i premistoppa delle saracinesche per
scaricare l'aria che si imprigiona nei corpi delle valvole.
A riempimento avvenuto si metterà in pressione la condotta utilizzando una pompa di adeguata
potenza. La pressione di prova di ogni tronco sarà pari a una volta e mezzo la pressione e di
esercizio (PE), così come definita nel D.M. 1/12/1985, da misurarsi nel punto a minor quota
del profilo. Raggiunta detta pressione si dovrà isolare la pompa dalla condotta e la condotta
stessa dovrà essere lasciata in pressione per 4 (quattro) ore.
L'andamento della prova deve essere controllato con un manometro registratore che sarà
collocato nel punto più depresso della tubazione.
Durante il periodo di prova verrà eseguito un attento esame della condotta da parte della
Direzione Lavori in contraddittorio con gli incaricati dell'Impresa.
Della prova definitiva sarà redatto apposito verbale nel quale dovranno essere indicate le
lunghezze progressive della condotta provata e la pressione raggiunta.
La prova si considererà effettuata con esito favorevole quando sia l'esame visivo sia il
diagramma del manometro registratore avranno dimostrato l'assenza di perdite.
L'Impresa sarà tenuta a eliminare tutti i difetti che verranno posti in evidenza dalla prova di
tenuta. Ciò sarà eseguito dall'Impresa a propria cura e spese anche se tali difetti deriveranno da
imperfezioni del materiale non rilevate prima della messa in opera.
Se durante le operazioni di prova si verificheranno rotture e conseguenti danni o franamenti
degli scavi l'Impresa provvederà a eseguire a proprio totale carico le necessarie opere di
ripristino.

 Art. 81 Prove di isolamento

Le prove di isolamento del rivestimento di condotte in acciaio sono da effettuarsi
sistematicamente sull'intera superficie delle tubazioni e pezzi speciali fuori scavo. La prova è
da ripetere, a tubo posato nello scavo, per i tratti di tubi in corrispondenza dei giunti oggetto di
ripristino del rivestimento.
La prova verrà eseguita dall'Impresa, in contraddittorio con la Direzione Lavori, mediante
l'impiego di apparecchio a scintillio regolato a una tensione tale da generare una lunghezza di
scarica in aria, all'atto della prova, corrispondente al doppio dello spessore del rivestimento.
L'Impresa dovrà ripristinare immediatamente l'isolamento in quelle zone che presentino difetti;
tali ripristini verranno nuovamente provati con le medesime modalità.

Art. 82 Verifiche, prove di funzionamento e consegna lavori di protezione catodica

Art. 82.1 Operazioni di verifica da eseguirsi
Verifica del valore della resistenza della terra di protezione dell'alimentatore, con relativa
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verbalizzazione della data di esecuzione, delle persone presenti e del valore rilevato.
Allegata alla verifica di terra dovrà essere specificata la alimentazione elettrica in bassa
tensione. Se tale alimentazione è derivata da rete dell'ente distributore di energia occorrerà
indicare gli estremi del contatto, il numero dell'utente, l'ubicazione e la potenza elettrica
impegnata.
Verifica del valore della resistenza verso terra del dispersore anodico, con relativa
verbalizzazione del valore rilevato, della data di esecuzione, dell'esecutore e dei tecnici
presenti.
Verifica di ogni posto di misura, sotto forma di verbalizzazione, con indicata la data delle
verifiche, dell'esecutore e dei tecnici presenti e il valore rilevato del potenziale della struttura
riferita a un elettrodo di riferimento in rame immerso in una soluzione di solfato di rame satura
Cu/Cu SO4.

Registrazione di potenziale della durata di almeno 24 ore nei punti di misura indicati nel
progetto come caratteristici.
Verifica e verbalizzazione del valore della resistenza di isolamento della struttura o condotta
interessata, con indicato il valore rilevato, la data di esecuzione, l'esecutore e i tecnici presenti.

Art. 82.2 Collaudo attraversamenti e parallelismi ferroviari
Il collaudo dovrà essere riferito a una specifica struttura parallela o attraversante una linea
ferroviaria, dovrà perciò essere indicato nel foglio di collaudo la tratta ferroviaria interessata, la
progressiva chilometrica, la via e il comune di ubicazione.
Il collaudo prevederà una registrazione di potenziale su entrambi i lati della struttura (riferita a
un elettrodo di riferimento in rame immerso in una soluzione di solfato di rame satura Cu/Co
SO4) della durata di almeno 24 ore da eseguirsi sulla condotta e una seconda registrazione sul

fodero di protezione, con la verbalizzazione distinta della d.d.p. delle registrazioni effettuate,
con indicati i valori medi, massimi e minimi del potenziale rilevati nel periodo interessato,
nonché note esplicative sull'andamento delle registrazioni.
Si procederà analogamente anche per inizio e fine parallelismo.
Al foglio di collaudo dovranno essere allegate le registrazioni effettuate in originale.
Nel corso della realizzazione dell'attraversamento e  a lavori ultimati dovranno essere effettuate
le misure della resistenza di isolamento fra condotta e fodero di protezione, verbalizzate con
l'indicazione della data, dell'esecutore della misura e inoltre - per al seconda misura, a fine
lavori - con la sottoscrizione del ricevente/collaudatore presente.
Dovrà inoltre essere misurato e verbalizzato l'assortimento di corrente fra condotta e fodero di
protezione.
Sarà opportuno verificare infine la avvenuta installazione del cartello, previsto dalla normativa,
riportante la progressiva chilometrica.

Art. 82.3 Collaudo attraversamenti autostradali
Il collaudo dovrà essere riferito a una specifica struttura attraversante una autostrada, dovrà
perciò essere indicato nel foglio di collaudo il tronco autostradale interessato, la progressiva
chilometrica, la via e il comune di ubicazione.
Il collaudo prevederà una prima registrazione di potenziale (riferita a un elettrodo di
riferimento in rame immerso in una soluzione di solfato di rame satura Cu/Cu SO4), della

durata di almeno 24 ore eseguita sulla struttura, con la verbalizzazione della d.d.p. della
registrazione nei suoi valori medi, massimi e minimi nel periodo interessato, correlata di note
esplicative sull'andamento.
Nel corso della realizzazione dell'attraversamento e a lavori ultimati dovrà essere effettuata la
misura della resistenza di isolamento fra struttura e fodero di protezione, verbalizzata con le
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indicazioni della data, dell'esecutore della misura e inoltre, a fine lavori, la seconda misura con
la sottoscrizione del ricevente/collaudatore presente.

Art. 82.4 Collaudo attraversamenti aerei (ponti, tratti fuori terra, ecc.)
Gli attraversamenti da considerarsi sono quelli aventi estensione superiore a 10 m.
Preliminarmente al riempimento con fluido della struttura (in particolare per l'acqua tale,
verifica è essenziale) si misureranno la resistenza di isolamento sui due lati
dell'attraversamento, occorrerà poi in sede di messa in servizio della struttura (riempimento
con fluido) e della protezione catodica, effettuare la misura di potenziale sui due lati e sul tratto
aereo (la misura dovrà essere riferita a un elettrodo di riferimento in rame immerso in una
soluzione di solfato di rame satura Cu/Cu SO4).

I cavi catodici, nel tratto esterno al terreno andranno protetti con tubi di acciaio zincato,
connessi elettricamente alla messa a terra di protezione.
Gli scaricatori di sovratensione impulsiva installati dovranno essere collegati a una messa a
terra di protezione, che dovrà essere verificata prima della messa in servizio con la relativa
verbalizzazione del valore di resistenza di terra rilevato, la data di effettuazione e a
sottoscrizione di chi effettua la misura.

Art. 82.5 Collaudo pezzi speciali non saldati
Particolare cura dovrà essere riposta nella verifica di tratti della struttura aventi parti non
saldate metallicamente fra loro (ad esempio: flange, flange isolanti, giunti isolanti aperti fra
strutture da proteggere, ecc.). Dovrà essere indicato nel foglio di collaudo il tipo di pezzo
speciale, con gli eventuali provvedimenti catodici adottati (posto di misura, cavallotti elettrici
di adeguata sezione, interposizione di resistenza, diodo, ecc.).

Art. 82.6 Collaudo parallelismi e incroci con elettrodo
Nel foglio di collaudo dovrà essere indicato il tipo ricorrente (parallelismo o incrocio), il
livello di tensione suddiviso in due fasce, l'una da 1 a 30 KV e l'altra da 30 a 120 KV o
maggiore di 120 KV, se trattasi di elettrodo aereo o interrato, con indicati i provvedimenti
adottati e allegato il disegno esecutivo particolareggiato dei lavori eseguiti.
Dovrà essere effettuata la prima verifica di resistenza di terra sul dispersore degli scaricatori di
sovratensione, con la verbalizzazione della data di esecuzione della misura, del valore rilevato
e della sottoscrizione dell'esecutore.

Art. 82.7 Certificazione finale di verifica impianti di protezione catodica
La certificazione finale del collaudo degli impianti di protezione catodica, inteso come
effettuazione di tutte le operazioni di cui al presente punto, dovrà essere formalizzata nel suo
complesso, con la verbalizzazione del giorno o dei giorni di effettuazione, e la firma di chi  ha
eseguito la verifica e degli eventuali tecnici o esperti presenti, nonché dell'esito generale della
verifica medesima.
L'Impresa sottoscriverà una dichiarazione di conformità del lavoro eseguito al progetto,
eventualmente modificato in opera e che, comunque, siano stati rispettati i valori di protezione
indicati in progetto, in conformità ai valori, alle prove e alle misure effettuate in sede di
collaudo medesimo.

Art. 82.8 Attivazione della protezione catodica
La protezione catodica dovrà essere applicata nel più breve tempo passibile dalla posa della
struttura.
Al termine della posa della struttura con gli impianti di protezione catodica definitivi in
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servizio, si dovrà provvedere alla verifica, come detto in precedenza della efficienza della
protezione e della sua rispondenza ai parametri di progetto. I dati di collaudo forniranno la base
di confronto per i successivi controlli che dovranno essere periodicamente effettuati sulla
struttura.

Art. 82.9 Esercizio a conduzione impianti di protezione catodica
All'ente esercente la protezione catodica, a cura dell'Impresa, per il tramite della Direzione
Lavori, dovrà essere trasmesso in tempo utile e comunque il più presto possibile il verbale di
verifica finale conforme al presente capitolato. Dovrà inoltre essere trasmessa la
documentazione riguardante l'attivazione della protezione catodica.

Art. 82.10 Materiali e modalità di installazione
I materiali da impiegarsi e le modalità di installazione dovranno essere conformi alla
normalizzazione aziendale del Consorzio A.Co.Se.R. allegata.

Art. 83 Ispezioni e controlli

Il Committente si riserva di inviare il proprio personale incaricato, nelle officine e nei cantieri
dove si effettua la prefabbricazione o il montaggio delle tubazioni, con i seguenti compiti:

· accertare l'idoneità delle apparecchiature per l'esecuzione e il controllo delle saldature;

· presenziare alla qualifica dei procedimenti di saldatura e dei relativi operatori;

· accertare che la preparazione dei lembi, l'accoppiamento e l'esecuzione delle saldature
nonché gli eventuali trattamenti termici, siano conformi a quanto prescritto e comunque alla
buona pratica costruttiva;

· curare che i controlli siano eseguiti nella quantità e nel modo prescritto, e valutarne e
convalidarne l'esito.

L'Impresa è tenuta a comunicare al Committente con ragionevole anticipo la data in cui
prevede di effettuare le prove di qualifica, le lavorazioni e i collaudi.
Nel caso di controlli statistici la scelta dei giunti da controllare sarà fatta di regola da incaricati
del Committente, in particolare, la scelta dovrà essere fatta seguendo i criteri sottoelencati:

· i saldatori devono risultare sistematicamente controllati;

· saranno considerate preferibilmente le saldature in condizioni meno favorevoli come
posizione, accessibilità, aspetto esterno, preparazione.

L'Impresa responsabile dell'esecuzione dei controlli è tenuta all'osservanza delle relative norme
antinfortunistiche.

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA
TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER
L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo 17 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 84 Qualità e provenienza dei materiali

Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere:

· rispondenti ai requisiti contrattuali

· delle migliori qualità;
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· in buono stato di conservazione;

· senza difetti di sorta;

· lavorati a regola d'arte;

· provenienti dalle migliori fabbriche, cave o fornaci;

· adatti all'ambiente in cui vengono impiegati

· dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Inoltre, i materiali, devono soddisfare i requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente Capitolato,
dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente al servizio cui
sono destinati. (2)

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale,
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o
comunque a quelli dei Paesi della CE. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed
eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare
un apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel quale saranno
annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con
il conseguente aggiornamento delle quantità.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in
opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento
non adatti alla perfetta riuscita dell'opera, non sufficientemente affidabili e non rispondenti
pienamente alle  prescrizioni del Capitolato e dell'Elenco prezzi, quindi non accettabili. In
questo caso 'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituire i materiali non accettati con altri, che
soddisfino alle condizioni prescritte.
Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla
Direzione dei Lavori.
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali
rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese
dell'Appaltatore.
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della
Committenza in sede di collaudo.
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di
dimensioni, consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più
accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i
materiali avessero le dimensioni, la consistenza e le qualità stabilite dal contratto.
Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità
dell'opera - qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali,
ovvero una minor lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata riduzione di
prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo.
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali di
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata e
l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera
secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia
prefabbricati che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione
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delle prove previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei
Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. Il prelievo dei campioni
verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede l'Appaltatore
ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive della
prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Committenza,
muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle
disposizioni della Direzione dei Lavori.
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per
l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti
manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico
dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti
criteri diversi.
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte
sospesi in attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a
reclamare alcun indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere,
potrà richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per
contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Committenza, l'Appaltatore, a
richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà prestarsi a far effettuare le prove in causa presso un
altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale obbligazione, che
egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti
dell'opera alle condizioni del Capitolato.
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla
responsabilità dell'Appaltatore - e semprechè i lavori debbano per conseguenza essere, anche
se solo parzialmente, sospesi - spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà
prescritto, si farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel
compimento dei lavori.
(2) secondo quanto indicato nel D.M. 37/08.

Art. 85 Campionatura e prove dei materiali

Sarà compito della Committenza indicare preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi nelle opere e
negli impianti oggetto dell'appalto.
Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. (3)

Tutti i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dei lavori devono essere di ottima qualità, e
rispondere a requisiti contrattuali per quanto riguarda tutte le prescritte caratteristiche, quali
dimensioni, peso, numero qualità, specie, colori, tipo di lavorazione, ecc. Il loro
approvvigionamento in cantiere deve essere tempestivo in modo da evitare interruzioni o
ritardi nei lavori. La provenienza dei materiali non è vincolante - salvo i casi esplicitamente
indicati in Capitolato - ma deve essere documentata a richiesta della Direzione Lavori.
Per la fornitura di materiali particolari, l'Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente (se del
caso entro i termini fissati dalla Direzione Lavori) una adeguata campionatura che permetta
una scelta adeguata e sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed uguale
rispondenza alle prescrizioni di Capitolato.
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I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso la Direzione Lavori per il controllo
della corrispondenza fra essi e i materiali che saranno successivamente approvvigionati per
l'esecuzione dei lavori.
In ogni caso tutti i materiali prima della posa in opera devono essere riconosciuti idonei ed
essere accettati dalla Direzione Lavori.
L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione
Lavori non pregiudica il diritto della Direzione stessa, in qualsiasi momento anche dopo la
posa in opera e fino ad avvenuto collaudo di rifiutare i materiali stessi e gli eventuali lavori
eseguiti con essi, che non si riscontrino corrispondenti alle condizioni contrattuali o ai
campioni accettati, inoltre l'Appaltatore rimane sempre unico garante e responsabile della
riuscita dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali accettati ed impiegati nella
esecuzione di lavori stessi.
Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non idonea
all'impiego, l'Appaltatore deve subito sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche
richiesta, allontanando immediatamente dal cantiere, a sua cura e spese, i materiali rifiutati.
Analogamente l'appaltatore deve demolire le opere rifiutate dalla Direzione Lavori come non
corrispondenti alle condizioni contrattuali, ricostruendole a regola d'arte, sempre a sue spese,
entro il termine perentorio che viene stabilito di volta in volta dalla Direzione stessa.
Su richiesta della Direzione Lavori l'Appaltatore è inoltre obbligato, in ogni tempo, a prestarsi
per sottoporre i  materiali, da impiegare o già impiegati, alle prove regolamentari e agli
esperimenti speciali che potrà prescrivere la Direzione stessa, per l'accertamento delle loro
qualità e resistenza.
Gli eventuali campioni vengono prelevati, ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori alla
presenza di un rappresentante dell'Appaltatore, che è tenuto a sottoscrivere un regolare
"Verbale di prelievo"; detti campioni vengono conservati con le modalità e nei luoghi stabiliti
dalla Direzione Lavori e successivamente inoltrati ai Laboratori ufficiali per l'effettuazione
della e prove.
I risultati accertati dai suddetti Laboratori si intendono sempre validi ed impegnativi a tutti gli
effetti del presente appalto.
Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l'inoltro dei campioni ai Laboratori
ufficiali, nonché le spese per gli esami e le prove effettuate dai Laboratori stessi od in cantiere,
sono a completo carico dell'Appaltatore, che dovrà assolverle direttamente. Oltre alle
prescrizioni di cui alle singole voci dell'elenco dei prezzi, i materiali devono essere conformi
alle prescrizioni di seguito riportate.
Per ogni fornitura di tubi, pezzi speciali e materiali per giunzioni - definita dal progetto e/o
dalla Direzione dei Lavori in funzione delle caratteristiche delle acque da convogliare e del
suolo, nonché del funzionamento idraulico della canalizzazione e delle situazioni ambientali,
inclusi i carichi esterni - dovrà essere accertata la rispondenza alle prescrizioni di qualità di cui
al presente Capitolato, mediante prove dirette da eseguirsi sui materiali oggetto della fornitura,
ovvero prove eseguite sulla produzione ordinaria.
Le prove dirette sono a carico dell'Appaltatore; tuttavia, se il fornitore esegue prove sulla
produzione ordinaria conformi alle prescrizioni del presente Capitolato, mettendo i risultati a
disposizione della Direzione dei Lavori e questa esige ugualmente l'esecuzione di prove di
laboratorio dirette, le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore solo se i risultati non
siano conformi alle prescrizioni di qualità.
Le prove dei prodotti, andranno eseguite su rivestimenti applicati a lamierini in acciaio,
secondo le norme UNI 4715/2, e lasciarli indurire per 15 giorni a +20°C, di spessore 400
microns per le prove a) e 100 microns per le successive.
Al termine dell'immersione la superficie del prodotto si deve presentare integra e senza
vescicature.
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a)consistono nella immersione, per la durata di 60 giorni,  nelle seguenti soluzioni:
                         

 EPOSSIDICHE        EPOSSICATRAMOSE
% c x c

__________________________________________________________________

Acido lattico 15 50 5 40
Acido cloridico 25 60 15 45
Acido fosforico 50 55 20 50
Acido solforico 50 55 20 50
Idrossido di sodio 50 50 15 70
Idrato di ammonio 10 45 10 40
Benzina avio 100 50 100 50
Detergenti sintetici amionici 0,5 55 0,5 50
Idrogeno solfato satura 50 satura 50
b) prova di durezza:si effettua secondo le norme UNI 4715/7;
c) prova di imbutitura:si effettua con l'apparecchio di Erichsen, e deve dare una penetrazione
minima di 4 mm prima della rottura dei film di vernice;
d) prova di impermeabilità: non si deve verificare alcuna alterazione né assorbimento
d'acqua dopo immersione in acqua distillata a 20°C per 15 giorni, secondo norme UNI 4715
/15.
(3) non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità Italiano o
equivalenti ai sensi della legge 18 ottobre 1977, n.791.

Art. 85.1 Prove in opera
si effettueranno prove di spessore e di aderenza ogni 500 mq di rivestimento realizzato.
prova di aderenza: verrà eseguita mediante quadrettatura a scacchiera di almeno 100
quadratini di lato un millimetro.
Perché il rivestimento venga accettato è necessario che almeno il 90% dei quadratini si
mantenga aderente al supporto.
L'Appaltatore dovrà garantire il rivestimento protettivo per la durata di 2 anni successivi al
collaudo dell'opera, e per tale periodo dovrà provvedere senza alcun compenso a tutte le
riparazioni che si rendano necessarie a causa di deficienze del prodotto o di cattiva
applicazione.

Art. 85.2 Prove sulla produzione ordinaria
Le prove sulla produzione ordinaria, ammesse qualora il fornitore sia in grado di dimostrare
l'uniformità nel tempo della propria produzione, consistono nell'autocontrollo continuo e in
controlli esterni periodici della produzione stessa, da parte di un laboratorio riconosciuto,
conformi alle norme specifiche richiamate nel presente Capitolato, con riferimento al tipo ed
alla frequenza delle prove da eseguire ed ai quantitativi di materiale da prelevare.
I risultati dell'autocontrollo devono essere registrati ed oggetto di valutazioni statistiche.
Le singole partite di tubi, pezzi speciali e giunti dovranno avere una documentazione dei
risultati delle prove eseguite a cura del fornitore, che verranno valutati con particolare
riferimento al valore della pressione nominale di fornitura, da confrontarsi con la sommatoria
della pressione idraulica di esercizio e delle pressioni esterne (carico del terreno, sovraccarichi
statici e dinamici, condizioni di appoggio, variazioni termiche, azioni sismiche, ecc.) a cui è
soggetta la canalizzazione.
Il fornitore dei materiali darà libero accesso nel proprio stabilimento agli incaricati della
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Direzione dei Lavori, per consentire le verifiche intese ad accertare che siano esattamente
osservate le prescrizioni di fabbricazione e fornitura.

Art. 85.3 Prove dirette
Alla scelta dei tubi da sottoporre a prove dirette di laboratorio si procederà di comune accordo
tra l'Appaltatore e la Direzione dei Lavori; in difetto di accordo, quest'ultima designerà un
tecnico specializzato cui affidare la scelta. I tubi possono essere prelevati o dalle scorte di
magazzino o dalla partita da fornirsi, sia in fabbrica che in cantiere. Saranno prelevati per
l'esame tubi che, nell'aspetto esterno ed alla percussione, corrispondano alla media della scorta
o della fornitura.
Per le prove di laboratorio eseguite direttamente sui materiali della fornitura, verranno
prelevate le quantità precisate nelle norme specifiche. Le prove dirette devono essere eseguite
ad una data fissata di comune accordo con la Committenza. Qualora le prove vengano eseguite
presso il fornitore, la Direzione dei Lavori avrà libero accesso alle sale di collaudo ed ai
magazzini del fornitore stesso, per controllare o provare il materiale oggetto della fornitura. In
tal caso, tutte le prove devono essere ultimate prima della spedizione della fornitura. Qualora
uno dei materiali non soddisfacesse ad una delle prove di laboratorio, la prova stessa dovrà
essere ripetuta su un numero doppio di unità. L'esito negativo su una di queste seconde prove
comporterà il rifiuto dell'intero lotto. Le prescrizioni specifiche relative alle caratteristiche
generali di qualità, alle tolleranze ed alla marcatura verranno invece controllate in cantiere su
ogni elemento della fornitura; i materiali non rispondenti verranno rifiutati.

Art. 86 Accettazione

I materiali e gli impianti per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in
opera solo dopo l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che
il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore non dovrà porre in opera materiali o impianti rifiutati dalla Committenza,
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.

Art. 87 Acqua

L'acqua impiegata per la realizzazione delle opere e degli impianti dovrà essere:

· dolce;

· limpida;

· esente da tracce di cloruri o solfati;

· non inquinata da materie organiche;

· e comunque non dannosa per l'uso a cui è destinata.

Art. 88 Inerti lapidei

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati all'esecuzione di opere in
conglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca dell'esecuzione dei lavori.
La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente prescritta dalla
Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera
dei conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni
lavoro.
Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari:
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Art. 88.1 Sabbia, ghiaia, ghiaietto (o granisello)
dovranno derivare da rocce non gelive, preferibilmente di qualità silicea o comunque aventi
alta resistenza alla compressione, essere scevre da sostanze eterogenee ed in particolare da
sostanze organiche ed argillose; qualora sia prescritto, per le particolari categorie di lavoro,
dovranno pure risultare accuratamente vagliate e lavate con acqua dolce. Granulometricamente
dovranno sempre risultare ben assortite, ed in particolare per i conglomerati cementizio
dovranno corrispondere alle norme di legge; inoltre gli elementi litici dovranno avere, per le
diverse categorie di lavori, le seguenti dimensioni massime: mm 2 la sabbia per malte e
conglomerati cementizio - mm 15 il ghiaietto per getti in conglomerato cementizio (semplice
od armato) aventi spessore limitato - mm 30 la ghiaia per getti in conglomerato cementizio
armato di qualsiasi spessore (fatta eccezione per quelli sopra menzionati) - mm 40 la ghiaia per
le normali strutture di elevazione in conglomerato cementizio disarmato - mm 50 la ghiaia per
le opere di fondazione in conglomerato cementizio disarmato.

Art. 88.2 Pietrisco, pietrischetto, graniglia
al pari della ghiaia dovranno derivare da rocce non gelive aventi alta resistenza alla
compressione, essere scevri da sabbia, polvere o da altre sostanze eterogenee; inoltre dovranno
essere formati da elementi aventi più facce e spigoli vivi, avere i requisiti di durezza e potere
legante richiesti per le diverse categorie di lavori ed in generale dovranno avere caratteristiche
corrispondenti alle norme del C.N.R. edizione 1953.

Art. 88.3 Ghiaia in natura (tout-venant)
dovrà provenire da cave accettate dalla Direzione Lavori ed essere costituita da un miscuglio
di sabbia e ghiaia derivanti da rocce non gelive di natura compatta e resistente, con esclusione
di qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso per l'impiego a cui è destinata, dovrà
inoltre risultare bene assortita nei sui componenti, con esclusione degli elementi litici di
pezzatura superiore ai mm 50 e con percentuale di sabbia compresa fra il 40% ed il 60% del
peso del miscuglio.

Art. 88.4 Inerte naturale stabilizzato
potrà provenire sia da cave fluviali che da frantumazione di roccia, da correggersi con
l'eventuale aggiunta di inerti ed additivi, in modo da ottenere un miscuglio "stabilizzato
granulometricamente" che abbia le seguenti caratteristiche fisiche:
1) granulometria ricadente entro i seguenti limiti di peso:

· passante al setaccio di 2 pollici 100%;

· passante al setaccio di 1 pollice 55-85%;

· passante al setaccio di n. 40 A.S.T.M. 30-60%;

· passante al setaccio di n. 200 A.S.T.M. 5-15%;
2) limite di fluidità misurato sulla parte del materiale:

· passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 25;
3)  limite di plasticità anch'esso misurato sulla parte del materiale:

· passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 9 pollici.
Gli inerti componenti il miscuglio dovranno derivare da rocce non gelive, di natura compatta e
resistente con esclusione di qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso.

Art. 89 Pietre naturali

Le pietre naturali dovranno essere monde da cappellaccio, di compagine omogenea, senza
inclusioni di sostanze estranee e venature; dovranno avere grana compatta, essere esenti da
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piani di sfaldamento, screpolature, peli, scagliature o altri difetti, non alterabili all'azione degli
agenti atmosferici e dell'acqua corrente; non saranno ammessi immasticature e tasselli. Le
pietre dovranno inoltre avere dimensioni adatte al particolare impiego cui sono destinate,
offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui devono essere
assoggettate e, più in generale, corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme UNI in vigore
all'epoca di esecuzione dei lavori.
La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di contrassegnare a vernice nelle parti viste le pietre
che, a suo insindacabile giudizio, siano reputate di scarto, e pertanto da allontanare e sostituire,
senza che per questo l'Appaltatore possa reclamare indennizzo alcuno.
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Le forme, le
dimensioni e i sistemi di lavorazione dei pezzi, se non già specificati nell'Elenco prezzi,
verranno man mano indicati dalla Direzione dei Lavori.
Le lavorazioni da adottare per le pietre da taglio saranno le seguenti:Le lavorazioni da adottare
per le pietre da taglio saranno le seguenti:
1) a semplice sbozzatura;
2) a punta grossa;
3) a punta mezzana;
4) a punta fina;
5) a martellina grossa;
6) a martellina fina.
Le facce delle pietre da taglio, anche se semplicemente sbozzate, dovranno venir lavorate sotto
regolo, in modo da non presentare mai sinuosità maggiori di un centimetro; le pietre lavorate a
punta grossa non presenteranno sinuosità maggiori di 5 mm.
Per le pietre lavorate a punta mezzana ed a punta fina, i letti di posa saranno ridotti a perfetto
piano e le facce dovranno avere spigoli ben vivi e ben refilati, in modo che le connessure
nascoste non eccedano la larghezza di 8 mm e quelle in vista di 4 mm. Dove sia prescritta la
lavorazione a martellina, le superfici lavorate dovranno essere a pelle piana e liscia, senza
sinuosità e sporgenza alcuna e le connessure non eccederanno i 2 mm.
Le lastre di granito per soglie, gradoni, banchine ed altre opere d'arte, saranno delle dimensioni
prescritte dalla Direzione dei Lavori e, al pari delle pietre da taglio, di compagine omogenea e
senza difetti; dovranno essere perfettamente squadrate, refilate esattamente negli spigoli e
lavorate a punta mezzana sulla faccia posteriore e sulle facce laterali e sbozzate sulle facce
inferiori di posa.
I conci in granito per cunicoli di fondo e per qualunque altro tipo di applicazione (manufatti di
raccordo, salti di fondo, forcelle, ecc.) dovranno avere le facce a vista lavorate a martellina, gli
spigoli a scalpello piatto, le facce normali all'asse del cunicolo a testa quadra e lavorate a
scalpello piatto, quelle destinate a combaciare con le murature di mattoni e in calcestruzzo
lavorate a punta mezzana.

Art. 90 Camerette d'ispezione

Art. 90.APrescrizioni relative alla fornitura

· Definizione - Le norme seguenti si riferiscono ai manufatti e dispositivi diversi prefabbricati
in conglomerato cementizio semplice, armato o unito a parti di ghisa, che non siano oggetto
di una specifica regolamentazione.
In presenza di apposite disposizioni di legge o di regolamento, le norme seguenti debbono
intendersi integrative e non sostitutive.

· Prescrizioni costruttive
Non vengono dettate prescrizioni particolari per quanto attiene al tipo degli inerti, alla
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qualità e alle dosi di cemento adoperato, al rapporto acqua-cemento, alle modalità d'impasto
e di getto e alle forme. Il fabbricante prenderà di sua iniziativa le misure atte a garantire che
il prodotto risponda alle prescrizioni di qualità più avanti indicate.
All'accertamento di tale rispondenza si dovrà procedere prima dell'inizio della fabbricazione
dei manufatti e tutte le volte che nel corso della stessa vengano modificate le caratteristiche
degli impasti.
Nei prefabbricati in conglomerato cementizio armato, i ferri devono essere coperti da
almeno 15 mm di calcestruzzo.
I prefabbricati, anche quelli uniti a parti in ghisa, non possono essere trasportati prima d'aver
raggiunto un sufficiente indurimento.

Art. 90.BPrescrizioni di qualità

· Caratteristiche generali - Il conglomerato cementizio impiegato nella confezione dei
prefabbricati dovrà presentare, dopo una maturazione di 28 giorni, una resistenza
caratteristica pari a:

· 200 kg/cm
2
 per i manufatti da porre in opera all'esterno delle carreggiate stradali;

· 400 kg/cm2 per i manufatti sollecitati da carichi stradali (parti in conglomerato di
chiusini di camerette, anelli dei torrini d'accesso, pezzi di copertura dei pozzetti per la
raccolta delle acque stradali ecc.).

Gli elementi prefabbricati non devono presentare alcun danneggiamento che ne diminuisca
la possibilità d'impiego, la resistenza o la durata.

· Resistenza meccanica - Gli anelli dei pozzi circolari costituenti i manufatti prefabbricati
devono resistere ad una forza di compressione al vertice pari a 80 kN/m.

· Impermeabilità - Tutte le parti dei pozzi prefabbricati, inclusi i collegamenti, sottoposte a
sovrapressioni idriche interne ed esterne da 0 a 0,5 bar, devono conservarsi durevolmente
impermeabili. Nella prova di impermeabilità di ciascun pezzo, sottoposto alla pressione

interna di 0,5 bar, non si deve superare l'aggiunta media di acqua pari a 0,07 l/m2 di
superficie interna bagnata.

Art. 90.CControlli e collaudo
Le prove sulla produzione ordinaria e le prove dirette ai sensi dell'Art. 30 dovranno essere
eseguite conformemente alla norma DIN 4034.

Art. 91 Pozzetti prefabbricati per la raccolta delle acque stradali

I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali
intercambiabili, prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle
prescrizioni dell'Art. 46. A seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere prescritti - e
realizzati mediante associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone e con raccolta
dei fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, ovvero con
elementi di fondo installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 450 mm;
quella del tubo di scarico di 150 mm.
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure,
scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue:

· sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000

· cemento kg 450

· acqua l 110
prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori.
Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo
pieno e parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
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flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi speciali.
I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno
alloggiamento le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede.
Nel caso sia prevista l'installazione dei cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la
griglia sia munita di una tramoggia per la guida dell'acqua.

Art. 92  Dispositivi di chiusura e di coronamento

Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai
dispositivi di coronamento dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in superficie.
Per tutto quanto non espressamente precisato nel presente articolo, valgono le norme europee
EN 124.

0. Classificazione - I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di seguito
elencate, correlate al luogo di installazione:
Classe A 15: Zone usate esclusivamente da pedoni e ciclisti e superfici paragonabili quali spazi
verdi.
Classe B 125: Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico veicolare e
superfici paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per macchine.
Classe C 250: interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su banchine
carrabili e nelle cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo fino a 0,5 m sulle
corsie di circolazione e fino a 0,2 m sui marciapiedi, misurati a partire dal bordo del
marciapiede.
Classe D 400: vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è vietato
per certi periodi.
Classe E 600: vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente elevati.
Classe F 900: zone speciali, in particolare aeroportuali.

0. Materiali

0. Prescrizioni generali
Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento, eccetto le griglie, potranno

essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione
dei Lavori:

· ghisa a grafite lamellare;

· ghisa a grafite sferoidale;

· getti di acciaio;

· acciaio laminato;

· uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo;

· calcestruzzo armato (escluso calcestruzzo non armato).
L'uso dell'acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la
corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito in base alle
prescrizioni della Committenza.
Per la fabbricazione delle griglie, che permettono la raccolta delle acque di scorrimento,
potranno essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della
Direzione dei Lavori:

· ghisa a grafite lamellare;

· ghisa a grafite sferoidale;

· getti di acciaio.
Di norma il riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo previo
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consenso della Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato.

0. Fabbricazione, qualità e prove
La fabbricazione, la qualità e le prove dei materiali sotto elencati devono essere conformi alle

norme ISO e alle seguenti Euronorme:

· Ghisa a grafite lamellare - ISO/R 185 - Classificazione della ghisa grigia.

· Ghisa a grafite sferoidale - ISO 1083 - Ghisa a grafite sferoidale o grafite nodulare.

· Getti di acciaio - ISO 3755 - Getti di acciaio per costruzione meccanica d'uso generale.

· Acciaio laminato - ISO 630 - Acciai di costruzione metallica.

· Acciai delle armature - Euronorm 80 - Acciai per armature passive del calcestruzzo,
prescrizioni di qualità; Euronorm 81 - Fondi per cemento armato lisci laminati a caldo;
dimensioni, masse, tolleranze; Euronorm 82-1 - Acciaio per cemento armato con
aderenza migliorata; dimensioni, masse, tolleranze, prescrizioni generali.

Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la seguente
composizione:

· Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 kg/m3

· Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 kg/m3

· Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 kg/m3

Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4.
La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 d deve essere non meno

di:

· 45 N/mm2 su una provetta cubica con 150 mm di spigolo,
oppure

· 40 N/mm2 su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza.
Il rivestimento in calcestruzzo dell'armatura deve avere uno spessore di almeno 20 mm sulle

parti superiori ed inferiori del coperchio, eccettuati i coperchi che hanno il fondo in
lamiera d'acciaio.

0. Caratteristiche costruttive
1. Generalità

I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano
comprometterne l'uso.

Quando un metallo viene usato in abbinamento con calcestruzzo o con altro materiale, deve
essere ottenuta tra loro un'aderenza soddisfacente.

· Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura
Nel caso in cui i dispositivi di chiusura siano previsti con aperture d'areazione, la superficie

minima d'aerazione deve essere conforme ai valori della tabella 15.

Tabella 15 - Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura

Dimensione di passaggio Superficie minima d'aerazione

£ 600 mm 5% della superficie del cerchio che ha per diametro la
dimensione di passaggio

> 600 mm 140 cm2

Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni:
a) scanalature:

· lunghezza fino a 170 mm

· larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125

· maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900;
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b) fori:

· diametro da 30 mm a 38 mm.
Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta
l'installazione di un elemento mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle
aperture.

0. Dimensione di passaggio
La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve essere
di almeno 600 mm, per consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un apparecchio
di respirazione.

· Profondità d'incastro
I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, che hanno una
dimensione di passaggio minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d'incastro di
almeno 50 mm.
Questa prescrizione non si applica ai dispositivi il cui coperchio o griglia è fissato nella
posizione corretta, per mezzo di un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico.

· Sedi
La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere liscia e
sagomata in modo tale da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino
traballamenti, garantendo così la stabilità e la non emissione di rumore. A tal fine, la Direzione
dei Lavori si riserva di prescrivere l'adozione di speciali supporti elastici.

0. Protezione degli spigoli
Gli spigoli e le superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura in
calcestruzzo armato di classe da A 15 a D 400 devono essere protetti mediante una guarnizione
in ghisa o in acciaio con lo spessore indicato nella tabella 16.

Tabella 16 - Spessore della protezione in ghisa o acciaio degli spigoli e delle superfici di
contatto

Classe Spessore minimo (mm)

A 15
B 125
C 250
D 400

2
3
5
6

La protezione degli spigoli e delle superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di
chiusura delle classi E 600 e F 900 deve essere conforme alle indicazioni specifiche di
progetto.

0. Dimensioni delle sbarre
Nelle griglie delle classi A 15 e B 125, le sbarre devono avere le dimensioni indicate nella
tabella 17.

Tabella 17 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi A 15 e B 125

Larghezza (mm) Lunghezza (mm)

da 8 a 18 non limitata

18 a 25 170

Nelle griglie delle classi da C 250 a F 900 le dimensioni delle sbarre sono fissate dalla tabella
18 in relazione all'orientamento dell'asse longitudinale di queste aperture rispetto alla direzione
del traffico.
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Tabella 18 - Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi da C 250 a F 900

Orientamento rispetto alla direzione del traffico Larghezza (mm) Lunghezza (mm)

n. 1 da 0° a 45° e da >135° a 180° £ 32 £ 170

n. 2 da 45° a 135° da 20 a 42  (*) non limitata

(4)
0. Cestelli
Nel caso di utilizzazione di cestelli, quando il cestello è riempito devono essere assicurati il

passaggio delle acque e l'aerazione.
3.9. Stato della superficie
La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana.
Le superfici superiori in ghisa o in acciaio dei dispositivi di chiusura devono avere una
conformazione che renda queste superfici non sdrucciolevoli e libere da acque di scorrimento.
0. Sbloccaggio e rimozione dei coperchi
Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi prima

della loro rimozione e la sicurezza durante la rimozione.
4. Marcatura
Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole

indicante:
a) la classe corrispondente (per esempio D 400) o le classi corrispondenti per i quadri

utilizzati per più classi (per esempio D 400 - E 600);
b) il nome e/o la sigla del fabbricante;
c) l'indicazione della Committenza;
d) l'eventuale riferimento ad un marchio di conformità.
Le marcature devono essere visibili anche dopo l'installazione dei dispositivi.

0. Prove di resistenza
Le prove di seguito decritte devono essere realizzate, sui dispositivi di chiusura o di
coronamento presentati sotto forma d'insiemi e nel loro stato d'utilizzazione.
Gli insiemi destinati alle prove devono essere preventivamente sottoposti a un controllo di

conformità alle prescrizioni dei precedenti punti 2, 3 e 4.

· Forza di controllo
Ciascuna delle classi dei dispositivi di chiusura e di coronamento deve essere sottoposta alla

forza di controllo indicata nella tabella 19.

Tabella 19 - Forza di controllo dei dispositivi di chiusura e di coronamento

Classi Forza di controllo (kN)

A 15
B 125
C 250
D 400
E 600
F 900

15
125
250
400
600
900

· Apparecchiatura di prova
L'apparecchiatura di prova, costituita da una pressa idraulica e da punzoni, deve avere le
caratteristiche ed essere messa in opera secondo le modalità descritte dalla Norma Europea
EN 124.

0. Procedimenti di prova e resistenza
Tutti i dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere sottoposti alle seguenti prove:
0. misura della freccia residua del coperchio o della griglia dopo l'applicazione dei due terzi
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della forza di controllo (5.3.1);
1. applicazione della forza di controllo (5.3.2).
(4) Classe C 250: da 16 a 42

Art. 92.1 Misura della freccia residua
La velocità di incremento del carico deve essere compresa fra 1 e 3 kN al secondo e applicata
uniformemente fino ai due terzi della forza di controllo; la forza così applicata sull'insieme
viene successivamente eliminata; questa operazione deve essere ripetuta 5 volte.
Al termine deve essere misurata la freccia residua; essa corrisponde alla differenza dei valori
misurati prima del primo e dopo il quinto incremento di carico; la freccia non deve superare i
valori indicati nella tabella 20.

Classe Freccia residua ammissibile (mm)

A 15 e B 125

da C 250 a F 900 1/5 della dimensione di passaggio

Sui dispositivi in calcestruzzo, dopo l'esecuzione di questa prova, non devono apparire nel
calcestruzzo armato fessurazioni superiori a 0,2 mm di larghezza.

Art. 92.2 Applicazione della forza di controllo
Al termine della prova descritta al punto precedente, si effettua un incremento di carico ad una
velocità uniforme compresa tra 1 e 3 kN/s senza interruzione fino a quando viene raggiunta la
forza di controllo.
Nessuna fessurazione deve apparire, durante la prova, sui dispositivi composti da ghisa ed
acciaio, eventualmente in associazione al calcestruzzo. Per quelli realizzati in calcestruzzo
armato, l'applicazione della forza di controllo non deve dar luogo a perdite di aderenza tra il
calcestruzzo e le armature di acciaio.

Art. 93 Dispositivi di discesa

I dispositivi per la discesa e la risalita dei manufatti dovranno corrispondere ai tipi
fondamentali a canna semplice o doppia rispettivamente conformi alle norme DIN 19555 e
DIN 1211.
I dispositivi di discesa a canna semplice sono costituiti da bacchette sufficientemente larghe da
consentire l'appoggio di entrambi i piedi, inserite nel calcestruzzo della cameretta. La
superficie di calpestio deve essere profilata o ricoperta con un rivestimento che impedisca di
scivolare.
Come materiali sono ammessi acciai al nichel-cromo e ghisa grigia, senza rivestimento, ovvero
acciaio galvanizzato o leghe di alluminio, protetto con un rivestimento in polietilene ad alta
densità stabilizzato, avente spessore minimo di 1,5 mm. Anche le parti da inserire nella
muratura devono essere rivestite per una profondità minima di 35 mm.
I dispositivi di discesa a canna doppia sono costituiti da staffe sufficienti per l'appoggio di un
solo piede, disposte accoppiate. Il materiale ammesso è la ghisa grigia, eventualmente
catramata o bitumata. Sono ammesse varie forme adatte per manufatti gettati in opera o
prefabbricati, inserite nel calcestruzzo fresco col martello o avvitate ad appositi tasselli.

Art. 94 Tutti gli altri materiali non specificati

Anche tutti i materiali eventualmente compresi nelle opere facenti parte dell'Appalto, ma non
menzionati dovranno essere di prima qualità e comunque di gradimento della Direzione
Lavori. Questa si riserva il diritto di esigere dall'Assuntore tutti i documenti atti ad accertare in
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modo sicuro la provenienza dei materiali. Potrà pure prelevare campioni di materiali depositati
in cantiere ed anche già collocati in opera per sottoporli a prove atte a verificare le
caratteristiche dei materiali stessi. Le prove saranno eseguite dal Laboratorio Sperimentale
della Scuola di Ingegneria locale o di altro Istituto ufficialmente riconosciuto e le relative
spese saranno sostenute dall'Assuntore dei lavori.
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CAPO 18 MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 95 Modo di esecuzione dei lavori

Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli impianti
rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'appalto ed al progetto presentato dall'impresa.
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere
affidate ad altre Ditte.(5)

Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più
opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel rispetto delle
norme di sicurezza e di igiene sul lavoro. (6)

La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere,
ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine nell'esecuzione
dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie
osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.
(5) tenendo conto di quanto previsto in merito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui al § 2 del D.Lgs. 81
/2008 e delle ulteriori disposizioni che verranno impartite dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

(6) di cui ai DD. LLgs. nn. 81/2008 e 156/1956.

Art. 96 Gestione dei lavori

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà riferimento
alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e
collaudazione dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.

Art. 97 Coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette

E' fatto obbligo all'Appaltatore di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il
coordinamento delle quote altimetriche delle fognature esistenti alle quali la canalizzazione da
costruire dovrà eventualmente collegarsi.
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed in
particolare alle quote altimetriche di posa dei condotti od ai salti di fondo, prima
dell'esecuzione dei relativi lavori, dovrà essere chiesta l'autorizzazione scritta della Direzione
dei Lavori.
In caso di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata della pendenza di
fondo e delle quote altimetriche, l'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte
quelle modifiche alle opere eseguite che, a giudizio della Direzione dei Lavori, si rendessero
necessarie per conservare la funzionalità delle opere progettate.
Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori di esecuzione della
livelletta che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del Collaudatore, siano
giudicati accettabili in quanto non pregiudicano la funzionalità delle opere, daranno luogo
all'applicazione della penale indicata nel Capitolato speciale complementare d'appalto.
Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o
del Collaudatore, dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, l'Appaltatore dovrà, a
propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere eseguite che, si rendessero
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necessarie per conservare la funzionalità delle opere progettate.

Art. 98 Interferenza con edifici ed infrastrutture

Art. 98.1 Interferenze con corsi d'acqua
L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sue cure e spese, salvo casi speciali stabiliti di
volta in volta dalla Direzione dei Lavori, ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua
intersecati o interferenti con i lavori. A tal fine dovranno, se del caso, essere realizzati idonei
canali, da mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino al
luogo di smaltimento, evitando in tal modo l'allagamento degli scavi.
Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà, sempre a sue cure e spese, provvedere con
tutta sollecitudine a riattivare l'originario letto del corso d'acqua, eliminando i canali provvisori
e ponendo in pristino stato il terreno interessato dagli stessi.
L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle
acque, non derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la Committenza da ogni
spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere.

Art. 99  Ripristini stradali

Ai ripristini stradali si dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente certezza
dell'avvenuto definitivo assestamento dei rinterri. A tale scopo, nel Capitolato speciale
complementare sarà assegnato il termine - in aggiunta a quello fissato per l'ultimazione dei
lavori - entro il quale dovranno essere compiuti i ripristini e riconsegnate in condizioni perfette
le strade interessate dai lavori.
In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dei proprietari
delle strade, è tuttavia in facoltà della Direzione dei lavori prescrivere, a suo insindacabile
giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare pretese di speciali
compensi, che i rifacimenti abbiano lungo in tempi diversi per i vari tratti di strade, ed anche
non appena ultimati i rinterri, senza far luogo alle provvisorie sistemazioni e riaperture al
transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della fossa dovrà essere arrestato a quota tale da
lasciare tra la superficie superiore del rinterro e la prevista quota del piano viabile uno
spessore pari a quello stabilito per la massicciata stradale.
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle
varie strade con consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria
delle massicciate demolite.
La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari
tronchi di strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in
modo che, all'atto della loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero
eventualmente formati per cedimenti dei reinterri e degli strati sottostanti della massicciata e
sia quindi possibile assegnare alla strada, al momento della definitiva riconsegna ai proprietari,
la sagoma prevista.
Le pavimentazioni dovranno essere eseguite a regola d'arte, secondo le migliori tecniche e con
materiali di buona qualità, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei rispettivi articoli
dell'Elenco Prezzi, specie per quanto riguarda gli spessori minimi.
I chiusini degli altri servizi pubblici dovranno essere posati con la superficie superiore
perfettamente a filo del piano stradale definitivo e ben incastrati e fissati. In caso di modifica
della quota originaria del piano stradale, tutti i chiusini preesistenti dovranno essere riportati in
quota e fissati a regola d'arte.
Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico
responsabile della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che
avessero a verificarsi, anche successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno sempre
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essere eliminati a sue cure e spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali
vizi occulti. (7)

Nella esecuzione dei ripristini e di tutte le opere di natura stradale in genere, dovranno essere
osservate le norme tecniche specifiche riportate o richiamate nel Capitolato speciale
complementare.
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(7) di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile.

CAPO 19 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 100 Prescrizioni di carattere generale

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei
prezzi unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni
fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto
dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei
rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi
precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore.
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:
1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico,
trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi,
prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi
punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze;
2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto
al precedente Art. 21, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del
mestiere;
3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per
fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in
genere, personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione, provvedere
alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate;
4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili,
per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per
assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi,
cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per
gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo;
5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al
punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere,
per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e
quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione.

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non
danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori
compensi per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle
provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed
alle esigenze di lavoro.
Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei
prezzi.
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti
oggetto della misura stessa.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di
progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in
casi di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva.
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere
compensata come facente parte di un'altra.
Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei
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Lavori e l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro dieci giorni dalla data di esecuzione dei
lavori stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli
operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la descrizione dettagliata
anche con schizzi.
Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per
lavori in economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o
aumento d'asta, dell'Elenco allegato.

Art. 101 Indagini meccaniche del terreno

Prima della presentazione dell'offerta l'Appaltatore dovrà comunque accertarsi della natura del
terreno interessato dalle opere, delle sue caratteristiche meccaniche presenza d'acqua, ecc.,
nonché della natura e posizione dei servizi presenti nel sottosuolo entro e in prossimità degli
scavi.
A tale scopo dovrà eseguire a propria cura e spese tutti i saggi che si rendono necessari in
funzione dei lavori da eseguire.
L'Amministrazione non risponde in alcun modo dei danni che possono derivare all'Appaltatore
da una insufficiente conoscenza della situazione del sottosuolo, sia in sede di gara che di
esecuzione dei lavori.
Nel caso di esecuzione di opere complesse, per le quali sia richiesta una più approfondita
conoscenza delle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, l'Appaltatore dovrà eseguire a
sua cura e spese quelle indagini geologiche (prove di carico, analisi geotecniche, trivellazioni,
penetrazioni, ecc.) che si rendano necessarie, anche al giudizio della D.L..
Sono sempre a carico dell'Appaltatore le eventuali prove di carico su pali di fondazione.

Art. 102 Disegni di rilievo

Conformemente al precedente Art. 9, punto 2, sono a carico dell'Appaltatore i disegni di
rilievo dei lavori eseguiti. Essi saranno predisposti su carta lucida e comprenderanno:
a) una o più planimetrie in scala 1:500 sulle quali dovranno essere indicati:

· il tracciato del condotto posato, quotato planimetricamente;

· la denominazione delle strade nelle quali il condotto è stato posato;

· la sezione del condotto;

· le camerette d'ispezione quotate planimetricamente;

· il senso e il valore della pendenza;

· le quote altimetriche di fondo e di chiusino del condotto per le camerette che si trovano
agli incroci con altre vie o aventi salti di fondo; in ogni caso almeno per una cameretta
ogni cinque;

· gli sghembi di immissione quotati planimetricamente;

· la distanza del condotto dal filo dei fabbricati o da punti fissi, in modo che esso possa
essere individuato anche con eventuali cambiamenti di direzione;

· i condotti preesistenti che fossero stati eventualmente demoliti, opportunamente
evidenziati.

b) i disegni dei manufatti, in scala appropriata e precisamente:

· una sezione trasversale per ogni tipo di condotto eseguito;

· pianta e sezioni di una cameretta tipo d'ispezione;

· piante e sezioni delle eventuali camerette d'ispezione con salti di fondo, degli eventuali
sifoni e sottopassi e di ogni manufatto speciale in genere.

Su tutti i disegni dovranno essere indicati:
- il titolo di progetto del lavoro eseguito;
- il tipo di condotto se prefabbricato o gettato in opera;
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- i capisaldi ai quali è stata riferita la quotazione altimetrica, che dovranno essere quelli di
livellazione IGM o, in mancanza, le quote di fondo dei condotti esistenti. La consegna da parte
dell'Appaltatore dei tipi che formano oggetto del presente articolo è condizione necessaria per
il pagamento della liquidazione a saldo.

Art. 103 Noleggi

Nel caso l'Appaltatore fornisca mezzi d'opera, di trasporto, macchinari, ponteggi, ecc. si
corrispondono i compensi previsti nell'elenco dei prezzi, che comprendono le quote per spese
generali e per utili dell'Appaltatore, entrambe fissate nell'aliquota del 10%. Tali prezzi valgono
anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi di lavori finiti.
Nei prezzi di noleggio si intendono sempre compresi e compensati: tutte le spese di carico, di
trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale
lavorazione dei materiali; l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la
fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificante, accessori, attrezzi e quant'altro
occorrente per l'installazione e il regolare funzionamento dei macchinari, tutte le spese e
prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione
dell'energia elettrica.
Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive.
Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni
di perfetta efficienza;  e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare
funzionamento. Eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere
prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i
macchinari rimarranno inefficienti, non avrà diritto ad alcun compenso.
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese necessarie per dare i macchinari perfettamente
funzionanti, e i ponteggi a disposizione sul luogo di impiego. Pertanto col prezzo orario di
noleggio, si intendono compensati, le spese di trasporto e di successivo allontanamento dal
cantiere, i combustibili, carburanti, energia elettrica, gli allacciamenti, e le eventuali
trasformazioni ecc. materiali di consumo, le eventuali riparazioni, nonché la mano d'opera
specializzata necessaria per il funzionamento regolare dei macchinari stessi. Nel prezzo di nolo
dei ponteggi si intendono compresi tutti gli oneri per il trasporto, il montaggio, il
mantenimento, lo smontaggio e l'allontanamento dei materiali dal cantiere, il tutto eseguito
con mano d'opera specializzata, senza causare danni o intralci al buon andamento del cantiere
o a terzi. Il prezzo di noleggio viene corrisposto per il tempo in cui il macchinario o il
ponteggio viene effettivamente impiegato in piena efficienza di servizio, intendendosi con tal
prezzo compensati gli oneri relativi alla sosta dei mezzi nei tempi di mancato uso.
La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in
cui verrà ordinato il disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato.
La durata del nolo dei ponteggi verrà computata per i giorni di effettiva utilizzabilità del
ponteggio, esclusi quindi i tempi di montaggio e smontaggio.
La durata del nolo dei macchinari, pompe e attrezzature verrà valutata a partire dal momento
in cui questi verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta
efficienza. Verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo escludendo ogni perditempo
per qualsiasi causa, e non verrà riconosciuto alcun compenso per il periodo di inattività dei
macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi.
La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di:
2 ore giornaliere per escavatori, ruspe, rulli compressori, motocarri, autocarri, autogrù,
autobotti e mezzi d'opera semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque punto
del cantiere per essere, o esser stati, impiegati nell'esecuzione delle opere, sia a misura che ad
economia, oggetto dell'appalto;
4 ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, organi e macchine ad installazione fissa
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in genere, nonché per tutte le macchine e i mezzi d'opera semoventi che siano disponibili in
cantiere, nel senso sopra precisato.
Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che di tutti
gli oneri sopra esposti, anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per
l'installazione a regola d'arte delle pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e
per l'eventuale manutenzione di tutti gli accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché per
lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati.
Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla
Direzione dei Lavori e per ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività.

Art. 104 Movimenti di terra

Art. 104.1 Scavi
Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle dimensioni
risultanti dai tipi di progetto e dagli ordini della Direzione dei Lavori.
In mancanza di questi, il computo verrà desunto:
per gli scavi generali e di fondazione, dalle effettive misure geometriche prese sulle verticali
esterne delle murature e dei conglomerati cementizi di fondazione;
per gli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di fognatura non gettati contro le
armature o contro terra, dalle misure geometriche prese sulle verticali esterne dei condotti e
dei manufatti stessi maggiorate di cm 40 (cm 20 per parte);
per le canalizzazioni da realizzarsi con tubi prefabbricati, dal diametro interno del tubo
maggiorato di cm 60.
Per gli scavi in trincea con profondità superiore a m 1,50, la larghezza minima considerata sarà
di m 1,00.
Nel caso che vengano ordinati lavori sul paramento esterno dei muri entro terra, verrà
compensato in più il maggior scavo occorrente per un vano di almeno cm 80 di larghezza dal
paramento stesso.
Negli scavi per le tubazioni e per i manufatti, non saranno misurati i volumi provenienti da
maggiori sezioni rispetto alle prescritte e da franamenti o scoscendimenti delle scarpate,
dipendenti da insufficienza nelle sbadacchiature ed armature occorrenti o da qualsiasi altra
causa.
Il prezzo degli scavi armati comprende: il nolo delle armature, sbadacchiature e puntellazioni,
la mano d'opera per la loro formazione, manutenzione e ripresa, nonché il loro consumo e
trasporto.
Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente assistenza della
mano d'opera; per tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le operazioni
di esatta refilatura delle scarpate e la perfetta sagomatura e posa a livelletta del fondo.
Qualora durante lo scavo di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della roccia da
mina) si rinvenissero materiali non rimovibili mediante escavatore, come ad esempio

murature, rocce, ecc. di volume superiore a m3 0,5, per la loro demolizione verranno
corrisposti i sovrapprezzi di Elenco ed il loro volume non verrà dedotto da quello di scavo;
analogamente si procederà per la valutazione dello scasso delle massicciate. Al contrario,

l'asportazione dei relitti di volume inferiore a 0,5 m3 si intende compensata con il prezzo dello
scavo.
In presenza di terreni molto fluidi, le armature delle pareti dovranno essere spinte al di sotto
del piano di fondo degli scavi, a profondità sufficiente per evitare il rifluimento di materiale
negli scavi stessi al di sotto delle armature; in tali casi, verrà misurata e pagata a parte,
secondo i prezzi di Elenco, la sola armatura effettuata al di sotto del fondo degli scavi.
Nel caso in cui venisse ordinato il rinterro senza recupero di armature, le tavole, le travi ed i
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puntelli verranno misurati e compensati con prezzi determinati dalla Direzione dei Lavori,
tenuto conto del deperimento, e comunque non superiori al 50% di quelli d'Elenco; non verrà
invece riconosciuto alcun compenso per i cunei, i tasselli, le regge, le chioderie, ecc.
Per gli scavi eseguiti in presenza d'acqua il cui livello stabile non si elevi oltre 20 cm sul
fondo, nessuno speciale compenso e nessuna maggiorazione spetteranno all'Appaltatore sui
prezzi stabiliti dall'Elenco per gli scavi all'asciutto - in base ai quali il lavoro verrà liquidato
- salvo il noleggio delle pompe, nei casi in cui non fosse possibile e sufficiente procedere
all'aggottamento con canali a scolo naturale o con drenaggi sottostanti le condutture.
Gli scavi saranno invece considerati come subacquei per tutte e sole quelle parti che ricadono
oltre 20 cm al di sotto del livello costante a cui si stabiliscono le acque. Per tali porzioni degli
scavi, saranno corrisposti all'Appaltatore, se previsti, quei prezzi d'Elenco per gli scavi che
- oltre alle necessarie armature ed alle eventuali paratie e palancolate - remunerino anche tutti
gli occorrenti aggottamenti ed esaurimenti d'acqua - con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si
ritenga opportuno eseguirli - sempreché queste prestazioni siano da riconoscere all'Appaltatore
stesso in base all'Art. 50, punto 3.
Qualora invece tali scavi non siano previsti, verranno riconosciuti all'Appaltatore i compensi
stabiliti dall'Elenco per gli scavi in presenza d'acqua, in aggiunta ai quali saranno corrisposti
- sempreché dovuti, ai sensi dell'Art. 50, punto 3 - quelli previsti per gli aggottamenti ed
esaurimenti della stessa.

Art. 104.2 Rinterri
I rinterri ed i riempimenti saranno misurati come differenza fra il volume dello scavo e quello
dei manufatti in esso eseguiti, senza tener conto del maggior volume dei materiali che
l'Appaltatore dovesse impiegare, in relazione agli assestamenti del terreno, per garantire che il
rinterro assuma, alla fine, la sagoma prescritta.
Il prezzo dei rinterri comprende:
nel caso vengano effettuati con materie già depositate al margine degli scavi, la loro ripresa;
nel caso vengano effettuati con materie provenienti direttamente dagli scavi, il nolo di
autocarro durante il caricamento, nonché il trasporto e lo scarico del materiale.
Tale prezzo comprende pure la vagliatura dei materiali da impiegarsi a contatto dei condotti, le
occorrenti innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di spessore non superiore a
cm 50.

Art. 104.3 Trasporti
Saranno compensati, con i prezzi di Elenco, unicamente i trasporti dei materiali eccedenti i
rinterri o che, su espressa richiesta della Direzione dei Lavori, vengano impiegati negli stessi
previo deposito intermedio.
Il materiale da trasportare a discarica sarà valutato, ai soli fini del trasporto stesso, in misura
pari al volume dei condotti e manufatti entro terra, maggiorato del 20%, per tener conto
dell'espansione che subiscono le terre a seguito dello scavo. Da tale volume convenzionale
verrà detratto quello del materiale eventualmente reimpiegato, da determinarsi con misura
diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà approntare a sue cure e spese.
Parimenti, il volume dei materiali trasportati a deposito intermedio prima di essere avviati ai
rinterri sarà determinato mediante misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà
pure predisporre, sempre a sue cure e spese.
Qualora, su richiesta della Direzione dei Lavori, una parte dei materiali da trasportare a rifiuto
sia stata previamente depositata lungo la sede dei lavori, verrà corrisposto all'Appaltatore il
prezzo di trasporto appositamente previsto dall'Elenco, comprensivo dell'onere di caricamento
sugli automezzi, e da applicarsi a volumi calcolati su cumuli regolarizzati come sopra; tali
volumi dovranno essere sottratti a quello totale convenzionale, valutato come anzidetto sulla
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base delle dimensioni geometriche dei manufatti.
La maggiorazione suindicata dovrà essere ridotta a metà per il volume dei materiali
provenienti dalla demolizione delle massicciate stradali preesistenti ai lavori, e ad un quarto
per quello dei materiali residuanti dalla formazione dei cassonetti stradali ricavati nel corpo
dei rinterri, in sede di ripristino delle massicciate.
Qualora l'Elenco Prezzi preveda la corresponsione di una maggiorazione ai corrispettivi degli
scavi per la demolizione delle massicciate stradali, questa non potrà essere, in nessun caso,
riconosciuta all'Appaltatore per quanto attiene ai cassonetti da formarsi in sede di ripristino.

Art. 105 Sabbia, ghiaia e pietrisco

Sabbia, ghiaia e pietrisco verranno misurati tanto con apposite casse di dimensioni fissate,
fornite dall'Appaltatore, quanto in cumuli regolari di forma geometrica, o direttamente sugli
autocarri, a giudizio della Direzione dei Lavori.
Le forme da darsi ai cumuli sono quelle del tronco di piramide e del tronco di prisma la cui
sezione verticale sia un triangolo o un trapezio.

Art. 106 Conglomerati cementizi, malte e murature

Il computo dei conglomerati cementizi e delle murature verrà, di regola, fatto sul volume in

rustico dell'opera eseguita, con deduzione di tutti i vani aventi luce netta superiore a 0,25 m2;
non si terrà conto delle eventuali eccedenze dei getti, ancorché inevitabili in relazione alla
forma degli scavi, al modo di esecuzione dei lavori e a qualsiasi altra causa. Verranno pure
dedotte le parti occupate da cementi armati, pietre naturali od artificiali, intonachi,
rivestimenti ed altri materiali che fossero conteggiati e computati a parte.
I calcestruzzi di sottofondo e rinfianco alle tubazioni in grès e calcestruzzo semplice saranno
valutati conteggiando la sezione prescritta anche quando di fatto essa fosse superiore. I prezzi
in Elenco tengono conto dell'esecuzione di queste opere in due tempi e cioè: sottofondo prima
della posa dei tubi e rinfianco dopo la posa di questi.
Prevedendosi l'impossibilità di accertare mediante misure esatte il reale volume del
calcestruzzo impiegato per riempimento di vani irregolari e per lavori subacquei, esso sarà
dedotto preventivamente dalla misura del volume degli impasti usati per tali scopi, ridotta del
10% per tener conto del costipamento del calcestruzzo in opera.
Nei prezzi delle murature di qualsiasi genere è compreso ogni onere per la formazione di
spalle, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, nonché per la
formazione degli incastri per le pietre naturali ed artificiali.
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si
debbono costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella
categoria delle volte, ma saranno valutate con i prezzi delle murature rette, senza alcun
compenso addizionale.
Le volte e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno misurati secondo l'effettivo volume
del manufatto.
I relativi prezzi di Elenco comprendono tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare il
manufatto completo, con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e
stuccati.
La misurazione sarà fatta al vivo dei muri, senza tener conto delle incassature per imposte e
simili. I prezzi delle centinature, qualora siano da valutare separatamente da quelli delle volte,
saranno applicati alla superficie di intradosso delle volte stesse.
Qualora venissero ordinate qualità o proporzioni di legante idraulico diverse da quelle indicate
in Elenco per i calcestruzzi e per le malte, il nuovo prezzo si formerà sostituendo all'importo
del legante idraulico stabilito nell'Elenco il nuovo importo corrispondente alle variazioni di
qualità o quantità, ferma sempre l'applicazione del ribasso contrattuale sul nuovo prezzo così
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costituito.
Per fissare la variazione di prezzo delle murature conseguente all'avvenuta variazione della

malta, si conviene che essa entri in un m3 di muratura nelle proporzioni seguenti:

· muratura in pietra da taglio sbozzata: m3 0,100

· muratura in mattoni: m3 0,262

· muratura in pietrame e ciottoli: m3 0,350

· muratura in conci di calcestruzzo: m3 0,080
Il prezzo dei casseri, sia valutato separatamente che assieme a quello del conglomerato,
comprende tutti gli oneri per la formazione e il disfacimento, nonché il consumo e lo spreco
dei materiali impiegati.

Art. 107 Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni saranno valutati a metro
quadrato, assumendo per la misura di tali lavori un larghezza pari a quella convenzionalmente
stabilita per gli scavi, maggiorata di cm 30. Verranno dedotte le superfici corrispondenti a
rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte della superficie pavimentata.
Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino delle massicciate verranno valutati separatamente a
metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella convenzionale sopra stabilita e
la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla Direzione dei Lavori.

Capo 20 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 108 Inizio e ordine dei lavori

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in
caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo
nella ultimazione dei lavori (8 )  : qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra, la
Committenza potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento degli eventuali
danni.
 In generale, l'Appaltatore ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei modi che
riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine contrattuale.
Sempre che, il termine contrattuale, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla
buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza.
La Direzione dei lavori potrà, però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine
o diversi tempi nella esecuzione dei lavori senza che per questo l'Impresa possa chiedere
compensi od indennità di sorta.
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei
relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori (9) .

Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di
rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente
articolo dà facoltà alla Committenza di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa
dell'Appaltatore.
L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di
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qualunque natura, sospendere o rallentare i lavori.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non
provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non continuative e
susseguenti, senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso.
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori,
l'Appaltatore s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di
ultimazione contrattuale, tronchi parziali di fognatura, completandoli con il relativo ripristino
stradale, prima di dare corso all'esecuzione dei tronchi successivi, senza che per ciò gli spetti
alcun maggior compenso.
(8) si veda l'Art. 87, Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Programma dei lavori - Premio di incentivazione.

(9) Si fa riferimento alla Legge 10 dicembre 1981, n. 741 nei casi contemplati.

Art. 109 Verifiche e prove preliminari dell'impianto

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione
delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei
lavori.
La verifica preliminare, ha come scopo di accertare che la fornitura del materiale costituente le
opere e gli impianti, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni
contrattuali;
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei lavori
in contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare
verbale.
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle
prescrizioni del presente Capitolato programma, il Direttore dei lavori emette il verbale di
ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale
stesso, che da parte dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e
sostituzioni necessarie.
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette,
l'Impresa rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche
dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia.

Art. 110 Verifiche provvisorie a lavori ultimati

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Committenza,
questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli
stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da
parte della Committenza dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi che
abbia avuto esito favorevole.
Le verifiche provvisorie devono essere quindi effettuate a lavori ultimati.
Anche qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna le
opere prima del collaudo definitivo, essa può disporre affinché, dopo il rilascio del certificato
di ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica
provvisoria delle opere e degli impianti abbia luogo.
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza, (10)  a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:
· le verifiche in corso d'opera,
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·     la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,
·     il collaudo definitivo.
(10) senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi.

Art. 110.1 Esame a vista
Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che le opere e gli impianti siano
realizzati nel rispetto delle prescrizioni delle norme generali e particolari relative all'impianto
installato. Il controllo dovrà accertare che l'impianto, sia conforme alle relative norme, sia
stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non
presenti danni visibili che ne possano compromettere la sicurezza.
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza, (11)  a mettere a disposizione normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:

· le verifiche in corso d'opera,

· la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,

· il collaudo definitivo.
(11) senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi.
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